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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
ò scaduta col 31 gennaio 187T, e che intendono dirinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affranoato e +·acconsandato od absicurato, debbono essere

indirizzate esclusivämente all' AMMINISTRAZIONE della
Gassetta Uffeciale, in Romà, via de' Lucchesi.
Raccomandasi di ùnire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazionò.

PARTE UFFICIALE

PARLAlWENTO NAZIONATÆ
I

Senato del Regno

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
sabato 3 febbraio 1877, alle ore 3 pomeridiane.

Ordine del giorno:
1. Sorteggiodegli Uffici;
2. Comunicazioni del Governo.

Dopo la deduta pubblica il Senato si riunirà nella sala
delle conferenze, per l'esame del progetto di legge d'inizia-
tiva del senatore Salvagnoli.

I i i

Cainera dei Deputati

Nella seduta di ieri, entratta a sorte la deputazione inca-
riõäta di recarsi ad assistere ai funerali per le vittime dèi
moti scoppiati a Milano il 6 febbraio 1853, e scambiate fra
i deputati Sella e Cavallotti alcune dichiarazioni relative ad

opinioni da essi manifestate il giorno innanzi, venne svolta
dal deputato Salvatore Morelli la sua pi•oposta di legge di-
retta ad ammettere la testimonianza delle donne in ogni atto
pubblico, che fu accettata dal Ministro di Grazia e Giustizia

e presa in considerazione della Camèra.
Si proseguì di poi la discussione dello schema sulla circo-

scrizione militare territoriale, alla quale presero parte i de-

putati Bertolè-Viale, Mocenni, Ricotti, Farini, Balegno, il
Ministro della Guerra e il Presidente del Consiglio.
Infine fu convalidata l'elezione riconosciuta regolare del

.

Collegio di Pesaro.

Giunte nominate dagli 17fgei della Camera nelle sedeife del 27, 29
e 30pennaio 1877per l'abanee dei seguentiprogetti di legge:

Progetto a. 39 - Istituzione del Monte Pensioni per gli inse-
gnanti elementari:
UEcio 16, Pissavini - 2°, Martini - 3•, Macchi - 4·, Simonelli
- 5·, Bajocco - 6°, Manfrin - 7°, Merzario - 8°, Bernini -
9°, Pareno.

Progetto n. 45 - Sullo stato degli impiegati civili:-
Commissari:

.Umeio 1•, Nelli - 2·, Roberti - 3°, Tajani- 4•, Meardi -
56, Liigli - 6°, Morpurgo - 7•, Molinari - 8°, Ercole - 9°, So-
lidati.

Progetto n. 46 - Approvazione di vendita e permuta di beni
demaniali:

Commissari:

UEcio 1°, Pissavini - 2°, Costantini - 3·, De Dominicis --
4·, Pianciani - 5°, Lugli - 6°, Mancardi - 7°, Molinari -
8°, Bernini - 9°, Serazzi.

Costituzione degli TJffsci della Camera dei deputati.
Sorteggio del 31 gennaio 1877.

Ufficio 1° - Pissavini, presidente -Argenti, vicepresidente -
Paternostro, segretario.
Ufficio 2° - Longo, presidente - Nunziante, vicepresidente -

Bernini, segretario.
UEcio 8° - Macchi, presidente - Morpurgo, vicepresidente -

Mangilli, segretario.
Ufficio 4•- Nelli, presidente - Alvisi, vicepresidente - Coc-

coni, segretario.
UEcio 5• - Cairoli, presidente - Solidati, vicepresidente -.

Guiccioli, segretario.
Ufficio 6' - Monzani, presidente - Speciale, vicepresidente -

Damiani, segretario.
Ufficio Yo -- 11asponi, presidente - Cencelli, vicepresidente -

Grimaldi, segretario.
Ufficio 8° - La Porta, presidente - Garzia, vicepresidente -

Maurigi, segretario.
Umeio 9° - Ferracciù, presidente -- Tajani, vicepresidente -

Del Zio, segretario.
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Il limn. 8644 (Berie 2•) della llaccolta ufficiale delle legg dpi
decreti del llegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAMIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.LA NABIONE

1Œ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Lodi in

data 9 ottobre 1874 e 21 novembre 1875;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali dei Chiosi

Uniti con Bottedo e dei Ohiosi d'Adda con Vigadore in data
25 ottobre e 29 dicembre 1874, 27 e 28 maggio 1875 e 2 e 3

aprile 1876;
Vedute le deliberazioni de10onsiglio provinciale diMilano

in data 4 aprile 1875 e 15 febbraio 1876;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Veduto l'art. 14 della legge comunale e provinciale go

marzo 1865, allegato Ä;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo tedretato e decrëtiamo:

Art. 1. A cominciare dal 1° aprile 1877 il territorio esterno del
comune murato di Lodi è ampliato mediante Paggregazione dei
due comuni contermini Chiosi Uniti con Bottedo e Chiosi d'Adda

con Ýigadore, i quaÌi rimangono soppressi, cöntinuando però aÀe-
net separate le rendite patrimoniali, le passività e spése indièate
nelPaltimo paragrafo delPart. 13 della citata legge comunale e
proviAoiale.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di

Lodi, a cui si procederà entro il mese di marzo 1877 in base allb

liste elettorali debit4mente riformate giusta le prescrizioni della
legge comunale, le attuali rappresentanze dei tre comuni conti-
nueranno nelPesercizio delle loro attribuzioni, astenendosi però
dal prendere deliberazioni che possano vincolate l'azione del futuro
Consiglio.
Ordiniamo che il presente decseto,-munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
omervarlo e di farlo osservare..

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

IllŸum NOOOOLIVIII (ßerie2a, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il sp-
guente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Visto il testamento 28 maggio 1875, con cui il defunto

dottor Setafino Rinaldi legò al comune di Pescina, iii 'pro-
vincia di Aquila, la proprietà di alcuni stabili el valore di
lire 111,385 95 per la fondazione di un ospådalei
Vista la deliberazione 19 settembre 1815 del Consiglio

comunale di Pescina, e la domanda 7 maggio 1876 di quel
sindaco per l'acceAtagione e l'erezione ip Corpo morale del -

swddetto lascito;

Visto il voto favorevole della Depytazione provinciale in
data 18-maggio 1876;
$Ïste le leggi 3 agosto 1862,'n. 753, e 5 giugno 1850,
numern 1037 ;
1Ïsto il parere 27 dicembre 1876 del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il comune di Pescina, in provincia di Aquila, è autoriz-

zato di accettare i suddetti stabili lasciatigli dal defunto dottor
Serafino Rinaldi con testamento 28 maggio 1875 per la fondazione
di un ospedale.
Art. 2. Tale pia istituzione è eretta in Corpo morale, da am-

ministrársi dal sindaco, dal vescovo, dàl parroco pro tempore, e
da due notabili del comune di Ýeseina da nominarsi dal Consiglio
comunale, giusta la volontà del testatore.
Art. 3. La predetta Commissione amministratrice presenterà

entro tre mesi alla Nostra Sovrana sanzione lo statuto organico
delFOpera þia suddetta.
Ordiniamo cheil presenté decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italià, matidando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 10 gennaio 1877.

VIT'fOllIO EMANUELE.

G. NICOTE A.

Il 1%m. Soy (ßerie 29 della Raccolta qgeinig delle leggi e 4e4
decreti del Regno contiene i seguente decreto:

VITTORIO EMAWUlilLE II
PER GRAZIA DI DÌ9 E BER VOLONTÀ Bl|lLTrA NANION]I

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Cormiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze ,
Visto Puníto elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-

mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio deËo Stato e di occupare altresì afcuni tratti di
spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciasduna delle relative domande, dalle quáli risultà che le
derivazioni ed occupazîoni richieste lion "recáno alóun ýräl
giudizio al buon governo sì della pubblica come della privata
proprietà quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretat,o e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui ed alcomune Ïudicatine1Ï'ufnito
elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle Finanze, di poter derivare le acque ed

occupare le aree ivi descritte, ciascuno per Puso, la durata e Pan-
nua prestazione nello elenco stesso notate, e sotto Posservanza
delle aÏtra condiziord contenute nei singoli atti di sottomissione
alPuopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, mugto ¢el sigiHo deRo

Stato,lik inserto nella Raccolta ugciile delle leggi e 4pi
decreti.del Regno d'liaÏia, mandando a chimque s tti Ì
ossorvarlo e di failo osservare.
Wato a . Rosiore, add 20 &Ícembre g'g.

VITTOllIO ElgALTUELE.
ÑEPRETIS.
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ELENCO di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'acque
da ßumi, torrenti e canali del pubblico Demanio, e di occupare altress ad uso privato diversi tratti di spiaggia
lacuale annesso al Reale decreto del 23 dicemhre 1876.

PREmlMD A T A DURATA
annuaCOGNOME a NOME dell'atto di sottomissione a favoreOGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufficio **'* de11e

IiEI BICHIEDENTI MMM ORI YORM
CONCI SSIONE

Finanze
sottoscritto delli Stato

1 De Moll barone Sigi-
smondo

2 Id.

3 Id.

4 Id.

5 Breganze nobile Gio-
vanm

6 Sartoretti Dr Giovanni

7 Comune di Ostiglia
qual amministratore
dell'Opera pia eredità -
oggiati

Concessioni d'acqua per irrigazione.
Derivazione d'acqua dallo scolo Spazzacam-
pagne ed eventualmente dat canale Par-
maggiana Moglia e fiume Secchia, viel terri-
toi•io del comune.di Gonzaga, provincia di
Mantova, nella quantità non eccedentemo-
duli 0 93 circa al mimito secondo per irri-
gare ettari 15 1174 di tei·reno facienti
parte del fondo Corte þTuova che possiede
in detto comune e demargti coi mappali
numeri 4206, 4208.

Derivazione d'acqua dallo scolo Spazza Am:
pagne ed eventualmente dal canale Par-
miggiana Moglia e fiume Secchia, nel terri-
torio del comune di Gonzaga, provincia di
Mantova, nella quantità non eccedónte
oguli 0, 95 af minutp secondo, per irri-

gyre etíari Jß 5903 di terreno facienti
parte del fondo degominato Soresina che
possiede nello stesso comune e demarcati
coi mappali numeri 4120, 4131.

Derivazione d'acqua dallo scolo Spazzacame
pagne ed eventualmente dal cana,le Par'
miggiana Moglia e fiume Secchia, nel terri-
torio del comune di Gonzaga, provincia di
¼antova, nella quanti,tà noA accedente
nioduli 0 49 circa al ininuto secondo, perirrigare ettari 8 0018 di terreno, facieåti
parte del fondo denominato Gazzona ehä
possiede nellostesso comuge odpm.arðgtj poi
mappali numeri 4126, 4180 e (139 sub. 3,

Derivazione d'acqua dalle polo Spazza.cam-
pagne ed eventualmento 441 canale Par-
m1ggiana Moglia e fiume Secchia, nel terri-
torio del comune di Gonzaga, provincia di
Mantova, nella quantità nda'eecedente mo--
duli 1 91 circa al minuto secondo, per
irrigare ettari 19 3747 di terrenó faniënti
parte del fondo denominato Mortizzo che
possiede nellostessonomune e demarcati col
mappale numero 41g6.

Derivazioned'acqua dal torrenteChiavone, nel
territorio delcomune diBreganze, provincia
di Vgnezia, nella quantità non eceedente
moduli 0 14 al toimito secondo, limitata,
mente però ad un sol giorno per settimana,
per irrigare ettari 1 20 di terreno che pos-
siede nello stesso comune e demarcati coi
mappali numeri 3148, 3149, 8153, 3158
3161 e 4327.

I
I

8 luglio 1876
Prefettura di Mantova

Id.

Id.

Id.

25 Inglio 1876
Prefettura di Vicenza
a rogito del notain

Dr Lodi

Derivazione d'acqua dallo scolo Tragatto, nel 28 agosto 1876
territorio del comune di Gonzaga, provincia Prefettura di Mantova
di Mantova, nella quant'ith nón eccedente
moduli 0 72 circa al minuto secondo, per
irrigate ettari 11 7820 di terreno facienti
parte del fondo (lenominato Valle Trom-
betta che possiede nello slesio comune e
demarcati col mappale nmoero 2140.

Derivazione d'acqua dal colatore Cavo Nuovo 31 agosto 1876
o Fossègone, nel teräi¡qrja del comune di Prefettura di Mantova
B4ggolo Sa Vito, provincia di Mantova,
nella quantità gon 90090@¤¾¤ 1404Ali 0 086

Anni 30 165 (1)
dal

1• gennaio 1876

Anni 30 179 (2)
dal

1• gennaio 1876 -

Anni 30 88 (8)
dal

1• gennaio 1876

Anni 30 211 (4)
dal

1•gennaio 1876

Anni 30 5 »

dal
1• gennaio 1876

Anni 30 128 »

dal
1 gennaio 1876

i

Anni 30 7 > i
dal i

1 genyio 11Ï76
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COGNOME in NOME

DEI RIGHIEBENTI

OGGETTO DELLA CONCESSIONE
Jeleattodi t issione

avanti clii venne Finai e
sottoscritto comunastogn

8 Guastavino Giovanni.

9 Risi Giovanni. . . . .

10 Levi Clementina . . .

11 Guaitacav.avv.Omero

12 Melzi D' Eril duca Lo-
dovico

I

al minuto secondo, per irrigare ettari 0 60
di terreno facente parte del latifondo de-
nominato Giordane che possiede nello stesso
comune e demarcati coi mappali numeri
448-2 e 451.

Concessiane d'acqua per forza motrice.
I)erivazione d'acqua dal torrente Rivo Tor-
bido, nel territorio del comune di Struppa,
provincia di Genova, nella quantità non

eccedente moduli 1 al minuto secondo, atta
a produrre in media nel corso dell'anno la
forza motrice di 7 circa cavalli dinamici in-
servizio di un opificio per la macinatione
del cemento che si propone di costruire
nello stesso comune, località detta del Pi-
lone.

Concessioniper occupazioni di spiag- '

gia lacuale.

Occupazione di tre distinti tratti di spiaggia
del lago di Como, nel territorio del comune
dicollico, provaciadi Como,della comples-
siva superficiale estensione -di metri qua-
drati 950, dei quali metri quadrati205 per
Pampliamento diuna fabbrica e di un fondo .

che ivi possiede, e di metri quadrati 745
ad uso di una via pubblica che si propone
di ivi costruire.

Occupazione di due tratti di spiaggia del lago
di Como, nel territorio del comune di-Ca-..
rate Lario, provincia di Como, della com-

plessiva superficiale estensione di metri
quadrati 40 70, ad uso di uno sbarcatoio
con doppia rampa d'accesso che si propone

'

di, costruire fra la spiaggia laenale, la
strada provinciale e la sua villa che ivi -

possiede.

Occupazione di due tratti dispiaggia del lago
di Como, nel territorio del comune di Lenno,
provincia di Como, della complessiva su·-

perficiale estensione di metriquadrati 210,
per ampliare un fondo a ylgua che pos-
siede nello stesso comune, non che ad uso

di una darsena pel servizio delle piccole
barche ché si propone di ivi costruire.

Occupazione di un tratto di spiaggia e sito
acqueo.del lago di Como, nel territorio del
comune di Bellagio, provincia di Como,
della complessiva superficiale estensione di
metti quadrati 150, ad uso di -uno scalo
d'approdo che ha costruito avanti la villa
che ivi possiede.

24 agosto 1876
Prefettura di Genova

10 luglio 1876
Prefettura di Como

10 luglio 1876
Prefettura di Como

14 luglio 1R7ß
Prefettura di Como

9 agosto 1876
Prefettura di Como

Anni 30 28 »

dal
16 gennaio 1876

Anni 30 50 >

dal
1 gennaio 1876

Anni 30 5 »

dal
1° gennaio 1876

Anni 30 21 >

dal
1° gennaio 1876

Anni 30 15 (5)
dal

1° gennaio 1876

(1) E di corhispondere la somma che verrà liquidata dall'uilicio del Genio civi e governativo per Puso fatto di dette acqi e negli
suni decorsi.

(2) E di corrispondere la somma che verrà liquidata dalPufficio del Genio civile governativo per Tuso fatto di dette acque negli
anni decorsi

(3) E di corrispondere la somma che verrà liquidata dall'ufficio del Genio civile governativo per Paso fatto di dette acque negli
anni decorsi.

(4) E di corrispondere la somma che veirà liquidata dall'ufficio del Genio civile governativo per Puso fatto di dette acque negli
aum decorpi.

('a) Oltre al pagamento di un' annata di onnone per Puso fatto nell'adno 1875;
Visto d'ordine di S. 'M.

DPresidenteJeLØensiglio deÍMinistÑi, Ministro delleWindnq
ÛEPRETIS.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

IB. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 81 diedmbre 1876:
Avogadro di Casanova conte Alessandro, tenente generale, co-

mandante generale in Palermo, trasferto al comando gene-
rale in Firenze;

Velasco cav. Giuseppe, maggior generale, comandante territo-
riale d'artiglieria a Pavia, esonerato da detto comando, e no-
minato membro del Comitato d'artiglieria e genio;

Bottilia di Savoulx conte Vincenzo, maggior generale a disposi-
zione, incaricato della Direzione generale d'artiglieria e ge-
nio al Ministero della Guerra, esonerato dal detto incarico, e
nominato comandante territoriale d'artiglieria in Pavia;

Rosset cav. Giuseppe, maggior generale, membro del Comitato di
artiglieria e genio, esonorato da detta carica, e posto a di-
sposizione per esercitare la carica di direttore generale d'ar-
tiglieria e genio al Ministero della Guerra;

Melegari conte Agostíno, maggior generale, comandante di bri-
gata di fanteria,

Pepoli conte Ugo, maggior generale di riserva,
Candafy-Wunder di Wunderburg cav. Michele, colonnello coman-

dante il 16° regg. di fanteria,
Milani cav. Gio. Battista, colonnello comandante il distretto mi-

litare di Treviso,
De Foresta cav. Francesco, colonnello comandante il 63° regg. di

fanteria,
Dall'Aglío cav. Uberto, colonnello comandante il distretto militare

di Napoli,
Zanardi-Landi cav. Pietro, colonnello comandante il 7° regg. ca-

vallería (Milano},
Corvetto cav. Giovanni, colonnello nel Corpo di stato maggiore,
Taffini d'Acceglio marchese Luigi, colonnello comandante il 2°

regg. d'artiglieria,
nominati aiutanti di campo onorari di S. M.

Con RR. decreti 4 gennaio 1877:
Garavaglia comm. Luigi, colonnello del Genio, nominato aiutante

di campo onorario di S. M.;
Colombini cav. Leopoldo, tenente colonnello di fanteria,
&ravalla cav. Vincenzo, maggiore d'arti«lieria
Basetto cav. Gerolamo, maggiore di fanteria,
Sivelli Eugenio, capitano di fanteria,
Bandini Piccolomini Carlo, capitano di cavalleria,

nominati ufficiali d'ordinanza onorari di S. M.

Radicati di Brosolo, maggiore di complemento (cavalleria), con-
servatagli la qualità di ufficiale d'ordinanza onorario di Sua
Maestà;

Pecorini-Manzoni nob. Carlo, maggiore di riserva, conferitagli la
qualità di ufficiale d'ordinanza onorario di S. M.

Con R. decreto 10 gennaio 1877:
Dal Verme cav. Luchino, maggiore di stato maggiore, nominato

aiutante di campo di S. A. R. il duca di Genova.
Con R. decreto 12 gennaio 1877:

Gerbaix de Sonnaz cav. Maurizio, tenente generale in disponibi-
lità, richiamato in servizio effettivo e posto a disposizione, e
contemporaneamente inviato in missione temporanea a Pa-
1ermo a reggere il comando delle truppe nelle divisioni terri-
toriali di Palermo e di Messina.

Con R. decreto 21 gennaio 1877:
Medici dei marchesi di Marignano cay. Carlo, teneAto coloAnello

di cavalleria, ufficiale d'ordinanza di S. M., esonerato da

detta carica per aver compiuto in essa il quadriennio di ser-
vizio.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto 4 gennaio 1877:
Buscaglione cav. avv. Bernardo, sottoprefetto di l' classe nelPAm-

ministrazione provinciale, reggente la questura di Napoli,
nominato prefetto di 36 classe della provincia di Girgenti.

Con R. dedreti 14 gennaio 1877:
D'Amico cav. avv. Gaetano, consigliere di 8= classe nelPAmmini-

strazione provineiale, nominato sottoprefetto di 26 classe;
Rossi Angelo, gik ispettore di 26 classe nelPAmministrazione di

pubblica sicurezza, collocato a riposo ;
Savoldelli Pedrocchi Giacomo, gik ispettore nelPAmministrazione

di pubblica sicurezza, richiamatoin serviziocollo stesso grado;
Manzi Samuele, già delegato di 26 classe id., id. id. id.

Con R. decreto 12 gennaio 1877:
Celli Clemente, delegato di 26 elasse nelPAmministrazione di pub-

blica sicurezza, richiamato in servizio dalPaspettativa per
motivi di salute.

Con R. decreto 10 gennaio 1877:
Fulco Francesco, delegato di 36 elasse nelPAmministrazione di

pubblica sicurezza, richiamato in servizio dalPaspettativa per
motivi di famiglia.

Con RR. decreti 14 gennaio 1877:
La Barbera Antonino, delegato di 26 classe nelPAmministrazione

di pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per salute in
seguito a sua domanda;

Magnolfi Sisto, id. di 3•classe id., id. per salute.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 30 novembre 1876:

Fins Vito, nominato vicepretore di Campi Salentino;
Lombardi Baldassarre, uditore presso il tribunale di Cassino, de-

stinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda-
mento di Morcone;

Oliva Niccola, id. presso il tribunale di commercio di Napoli, id.
presso il mandamento Mercato di Napoli;

Curis Pietro, pretora del mandamento di Tanara, in servizio da

oltre 10 anni, collocato in aspettativa a sua istanza per mo-
tivi di salute per mesi due dal di 26 ottobre p. p., con asse-

gno pari alla metà del suo attuale stipendio, e lasciandosi

per lui vacante lo stessomandamento;
Paolinelli Arsenio, già pretore di S. Benedetto del Tronto, in

aspettativa per motivi di salute a datare dal 1• luglio 1876

per mesi 3, confermato d'ufficio ne1Paspettativa medesima

per mesi sei, dal 1° ottobre 1876, conservando Pattuale as-

segno;
Grasso Alfonso, pretore del mandamento di Postiglione, tramu-

tato al mandamento di Cervara;
Sacchi Serapione, id. di Cervara, id. di fostiglione ;
Paganuzzi Carlo, uditore e vicepretore del 3° mandamento di Ve-

nezia, nominato pretore del mandamento di Rivona, con Pan-
nuo stipendio di lire 1800;

Mango Carlo, vicepretore del mandamento di Lauria, incaricato
di reggere Pufficio durante la mancanza del titolare, id. di

Lauria, id. 1800;
De Seta Cesare, aditore destinato alle funzioni di vicepretore nel

mandamento di Pizzo id. id., tramutato con lo stesso incarico

al mudgmento di Verbicaro;



438 GAETETTA UFFICIALE ÐEL REGNU D'ITALIA

Ferrante Tommaso, pi·etore del mandamento di Paola, tråmutato
al inandament^ di Pizzo;

Del.Pozzo Giovanni Maria, giudice del tribunale di Castrovillari,
richiamato, a sua istanza, al precedente posto di pretore nel
mandamento di Paola, conservando titolo e grado di giudice
di tribunale.

Con RR. decreti del8 dicembre 1876f
Forni Luigi, già pretore del mandamento di Pescopagano, in

aspettativä por motivi di famiglia per mest tre, dal I• settem-
bre p. p., confermato nelPaspettativamedesima per tutto il
mese di dicembre 1876, ed è traantato al mandamento di

Mores, nel quale prendera possesso col 1· gennaio 1877;
Papio Michelangelo, vicepretore del mandaniento di Laviano¿ di-

spensato dalla carica a suá domanda;
Mastroberti Pasquäle, nominato vicepretore del mandamento di

Laviano;
Tunesi Giacinto, id. di Varese;
Venezze Stefano, vicepretore del mandamento di Conselve, di-

spensato dal servizio a sua domanda;
Galli Ettore, pretore del inandimento dí Bigno di Romagna, tra-

mutatõ al mandameifto di Colle Val d'Elsi;
Baciocchi Ettožã, id. di Pitigliano, id. di Bagno di Romagna;
Medici Gerolamo, id. di Rocca S. Casciano, id. di Pitigliano;
Mazzi Camillo, id. di Modigliana, id. di Ilodca San Casciano;
Giannini Silvano, id. di Ateidosse, Id. di Castel Fiörentino;
Chelazzi Oreste, id. di Sants Fíbra, id. di Arcidosso;
Tosini Marco, id. di Chiusi, id. di Grosseto;
Pierucci Enrico, id. di Grosseto, fd. di Chinsi;
Mariani Carlo, id. di S. Vito dei Norminni, id. di Sants Fiota;
Sestini Pio, vicepretore del mandamento di Fejano della Chiana,

nominato pretore del mandamento diModigliana, cóñ Pannuo
stipendio di lire 1800;

Favaro Giuseppe, pretore del mandamento di Savona, tramutato
al mandamento di Chiavari;

Capponi Vincenzo, id. di Taggia, id, di Ovada;
Rossi Lorenzo, id. di Sassello, id. di Taggia ;
Crosta-Curti-Petarda Francesco, id. di Spezia, id. di Savona;
Tosato Andrea, id. di Troja, id. di Sussello;
Biglione di Viarigi Agostino, id. di Ovada, id. di Spezia.

Con RR. decreti del 6 dicembre 1876: '

Messeri Luigi, pretore del mandamento di Teora, tramutato al
mandamento di Bovino ,

Paolini Annibale, nominato vicepretore della pretura urbana di
Firenze.

Con RR. decreti del 10 dicembre 1876:

De Napoli Michelangelo, nominato vicepretore del mandamento di
Chiusano S. Domenico;

Fanelli Michele, id. di Castellana;
Scategni Lorenzo, id. di Ugento;
Oupane Giuseþpe, pretore del mandamento di Castellammare del

Golfo, tramutato al mandamento di Marsala;
Pannizzoni Virgilio, id. di Rocchetta Ligure, id. di Caprino Ve-

ronese;
Franchini Guido, id. di Caprino Veronese, id. di Sanguinetto;
A Dalmazzone Stefano, già pretore del mandamento di Chivasso,

collocato a riposo con decreto 6 gennaio 1876, colicesso il ti-
tolo onorifico di giudice di tribanale civile e correžionale.

MINISTEÈO
ni AGRIOOLTURA INDUSTRIA E COBIMEROIO

ßerione delle Privative Industriali.
Con scrittura ýrivato fatta a Parigi in data 15 novembre 1876

e registrata a Torino il di 15 gennaio 1877 al W. 1057, il signor

Gégnon Pierre Ernest a Saint-Denis (Walicia) ha eeduti e traafe-
riti ai signori Dupont Louis Henry .losepli e Tätin Albert, dimo-
ranti a Parigi, tuttii diritti spettantigli sulla privativa industriale
di cui è conaessionario con attestato del dì 17 novatabrë 1875,
vol. 16, n. 365, per un trovato che fù designato col titolo: Pedees
tionnements dans lesportes et portières des véhicules de toutes

espèces.
Il detto atto di trasferiaiento è stato presentato alla Prefettura

di Torino il di 16 gennaio 1877.
Torino dal R. Museo Industriale italiano, addì 24 gennaio 1877.

Il Direttore del R. Musee Industriale
G. Conan.

MINISTERO DELLA ISTRUZÏONE ÈUBBLÌCÁ
Concorso per titðll al postå di profesa À•ë s'tyäros•dindéfå alla
fattedra di storia conaparata delle letterature neo•ìattrié va-
cante nella R. FInfaieraità di Patersso.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aþerto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
teËra di stotiä comparati delÏe Ïeitierature ñëo-Iátine vacante
nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogd per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il gorno M feßbraio
1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli clié crede-

ranno adátti a fornire iñfožmazioni sulla loro condotta moiäle,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientiffdi, della
quale dovranno inoltre presentare una suécintai narrizione.

Roma, 31 dicembre 1876.
Il Direttore Capo della Sa Divisione

P. PAvoa.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

Concorso per titell al ýeeto di profeskere ètrÑOrdinärlo alla
€attedra di moologia, anatonata e gatoingia consparata vacante

neffa R. Unfrer sità di Cagliaff.

A forma dell'artîcolo 8 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. deci'eta Ì3 maggio 1875, é aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di zoologia, anatomia e fisiologia comyíarata nellä R. Eril-
versità di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presätitarsi al

Ministero della Pubblica Istruziorie entio il giorno 2 del mose di
marzo 1877.
I concorrenti dovranno nuire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare fügt, succinta narrazione.

Roma, 31 dicembre 1876.
IlDirettofe Capo della 36 Divisione

P. PAvoA.

80CIETk STORICA LOMIlARDA

Concorso ad una Monograßa di FRANCESCO SFORZA I.

La Società Storica Lombar a niette a concorso di pjèrnio una
Monografia di Francesco ßforza I.
Potrà concorrervi ognune, eccetto i utembri della presidenza di

questa Società e della Commissione giuditadtd.
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I lavori dovranno essere presentati aÌlÀ presideitza della Società
þrima dell'ultimo d'agosto 1877.
Potranno essere in italiano o in latino, in carattere chiaro, ano-

nimi-e col consueto bollettino eigillato, che esternamente porti un
motto e dentro il nome dell'autore.
Il premiato toccherà lire 1000, a cui 0. CANTu' aggiungerà una

copia della sua Boria daggiltaliani in vol. 16.
Il premiato conserva la proprietà del suo lavoro, purchè lo

stampi entro un anno dalla promulgazione del giudizio; stampan-
dolo ne manderà 10 copie alla Società Storica.
I lavori degli altri concorreliti saranno restituiti, pureliò richie-

sti entro tre inesi.
Milano, 28 níqigio 1$76.

Il Presiderite: C. CANTU'.

ËAËTE ÑON TIFËICIALE

La Politische do resý denz Ï1a per teÌegrafo da Atene 29
gennaio:
", Il inarchesg di Salisimry ebbé im'adienza dal re ed im-

meëÏatamente dipoi ha conferito col ministro presidente, il
àignor Kumunduros, intorno alla situazione della Grecia
nella fase.presente della questione orientale. Si afferma in
modo positivo che il signor Kumunduros ha esposto in questa
òccasione al dipÏomatico inglese i reclami della Grecia in
modo non equivoco, accennando pure alle conseguenze che ne
verrebbero se non fossero tenuti in nessun conto. Nei circoli
ufficiali di Atene corre voce che il marchese di Salisbury ab-
bia riconospiuto l'equità delle esigenze della Grecia.,,

Lo stesso giornale ha di Pietroburgd che, contrariamente
alle affermazioni di molti giornali, che cioè il generale Igna-
tieff si recherà a Kiew per passarvi alduni mesi in seno alla
propria famiglia, il generale stesso è atteso prossimamente a
Pietroburgo ove avrà a riferire ampiamente intorno alla si-

tuazione della Turoliia ed all'esito della conferenza.
A Pietroburgo ,si, ritiene che laPorta non richiamerà i suoi

rappi·esolitanti dalle Oorti d'Europa. Ad ogni modo il rap-
presentante presso la Corte russa, Tewfik-bey, resta al suo
posto, però gli fu significato che i suoi poteri, al pari di quelli
dell'incaricato d'affari russo a Costantinopoli, resteranno cir-
coscritti alPevasione degli äffari correnti, alPinfuori di qual-
siasi questione politica.
Qualche giornale aveva annunziato l'invio a Pietroburgo

d'uno sþeeiale delegade turco, ma la Politische Correspondens
afferma che in quella città la notizia in discorso è ritenuta
affatto pí·iva di fándamentb.

Lo Standard è in grado di pubblicare la risposta data da
sir Elliot ai menibri della colonia inglese che si erano recati
da lui per esprimergli il dispiacere che provavano per la sua
liartenza e Pomanio alla scrupolosa lealtà ed all'onorabilità
della sua condotta.
" NelPultima occasione in cui mi avete fatto visita, disse

sir Elliot, il panico era generale. Sebbene fossi d'avviso anche
a quelPepoca che si esageravano i pericoli della situazione,
pure non potevo dissimularmi che i mezzi di cui disponeva

per far fronte ai pericoli che potevano correre gli interessi a
me affidati, erano molto insufficienti. Quei pericoli sono ora
cessati e le relazioni che si sono stabilite oggi tra mussul-
mani e cristiani sono senza precedenti nella storia delPim-
1>ero. Spero che al mio ritorno, ciò a dire da qui a qualche
mese, troverò la situazione del paese sensibilmente miglio-
rata. ,,

Il Daily .Telegraph ha per telegrafo da Costantinopoli che
la Porta attende ancora la risposta della Francia a proposito
degli ufficiali che le ha chiesto per la organizzazione della

gefidarmeria. I turchi hamio domandato due capi di batta-
glione e due capitani. Per le finanze la Porta ha pure pregato
la Francia e PInghilteira di mandarle due uomini si>eciali,
uno francese e Paltro inglese.

Scrivono per telegrafo da Cracovia alla Neue Freie Presse
che persistendo la malattia del granduca Nicola, il comando
in capo delPesercito russo del Sud verrà assunto, assai pro-
babilmente, dal ministro deÏla guerra generale Miljutin.

I giornali di Costantinopoli pubblicano11discorso pronun-
ziató dal generale Ignatieff nelPuliliina seduta della confe-

renza.

Dopo avere espresso il suo dispiacere per la risposta nega-
tÏvä data dai pleilipotenziari ottomani alle ultime proposte
che vennero loro comunicate e dopo aver dichiarato che die-
tro tale risposta ogni ulteriore proseguimento dei lavori della
ëenferenza särebbe rimasto senza scopo, il generale Ignatieff
dichiarò responsabile. la Turchia delle conseguenze che

avrebbero potuto derivare dal di lei rifiuto di secondare i

consigli ed i desideri moderati della Russia e delPEuropa.
Quindi soggiunse: " Mi affretto pure.a dichiarire che nel

caso in cui, in seguito- alla rottura di queste trattative di

pace, dovesse essere ripresa la guerra contro la Serbia ed il

Montenegro malgrado PEuropa che voleva impedirla, come
pure nel caso in cui dovesse accadere la menoma perturba-
zione nella sicurezza dei cristiani, sia nelle città interne, sia
nei porti di mare, il mio governo considererebbe questo stato
di cose come una provocazione per l'Europa alla guerra.
" Credo di dover aggiungere ancora alcune considerazioni.

Animati dal desiderio di non allontanarci dalla lettura delle

proposte inglesi, non abbiamo sinora discusso quelle quistioni
che non erano in relazione diretta collo scopo che si era pre-
fisso la conferenza. Mentre però i funzionari ottomani orga-
nizzavano manifestazioni per lo statu quo, venne presen-
tato ai plenipotenziari europei un gran mìmero di petizioni
e di memorie. I firmatari delle medesime pregavano la con-

ferenza di prendere in considerazione la condizione dei cri-

stiani che soggiornano nelle provincie non comprese nel pro-
gramma delPInghilterra. Gli abitanti della Tessaglia e del-
PEpiro descrissero gPinnumerevoli abusi di cui soffrono.
Anche i cretesi cercarono di provare i difetti della legge or-

ganica delfisola e la malevolenza dei funzionari turchi rela-

tivamente alla fedele applicazione delle isposizioni di quella
legge.
" Sebbene su queste questioni non sia sorta discussione,

ciò non vuol giA diré chá noi le passeremo sotto silenzio. Sic-
come i nostri governi sono animati dal desiderio di mante-
nere la pace e la tranquillitA in Oriente, richiamiamo la se-
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ria attenzione della Sublime Porta sulla condizione dei cri-

ptiani nell'impero ottomano,' e rammentiamo che debbono
essere adottati severi provvedimenti onde risparmiare al-
l'umanità il'triste spettacolo del ripetersi di quei tragici av-
venimenti che provocano l'indignazione del mondo incivilito,
e ciò senza attendere i risultati della costituzione testè pro-
mulgata, e che, quand'anche si ammetta che sia attuabile,
non darà i frutti che in un avvenire più o meno lontano.
" Non posso pel momento dare il mio giudizio sul valore

di questa costituzione che, per poter essere apprezzata e de-
finita, abbisogna della promulgazione di parecchie leggi. Ad
ogni modo osserverò sin d'ora ché la sua proclamazione con-
travviene alle disposizioni dell'hakhumayum del 1856 ed al
firmano imperiale del 12 dicembre 1875, violando i trattati
conchiusi coll'Europa, e che si sarebbe dovuto evitare questa
violazione. Richiamerò principalmente la speciale attenzione
della Porta sulle immunità e privilegi delle comunità cri-
stiane, ed in ispecÎË$ui diritti che godono i loro capi supremi.
Ttitti questi diritti e privilegi non devono in nessunmodo es-
sere meliomati e confusi con altri diritti. V'ha pure un'altra
quistione d'interesse generale che merita la seria attenzione
della Porta. Il governo turco ha contratto dei prestiti, dopo
essersi acquistata la fiducia dell'Europa, che ascendono a pa-
recchi miliardi di Tranchi. La decisione recentemente adot-
tata dalla Porta sembra convalidare gli obblighiche lo Stato
ha verso i suoi creditori; ad ogni modo però sinora la condi-
zione di questi ultimi non si è affatto cambiata. Riteniamo
dunque essere urgente e nell'interesse della Porta ch'essa a-

dotti senza ritardo i, provvedimenti neccessari per regolare ciò
che i possessori di titoli di debito ottomano devono ricevere.

" Questo è lo scopo che avevano i plenipotenziari allorchè
proposero che una parte delle entrate delle provincie, la cui
amministraminne interna essi proponevano di regolare, fosse
afïldata alla Banca imperiale ottomana per la tutela degli
interessi dei portatori di titoli di debito ottomano. Siccome
però.la Porta ha rigettata questa proposta, il governo otto-
mano agirà conforme'alla giustizia, adottando provvedimenti
d'urgenza a questo fine. ,,

Il generale Ignatieff conchiuse augurandosi che i plenipo-
Lenziari turchi Iion debbano pentirsi di aver provocata la
rottura delle trattative e non debbano deplorare di aver dato
occasione ad un mutamento di quello stata di cose che ga-
rantiva la integrità delPimpero ottomano e determinava le
sue condizioni di esistenza nel concerto europeo.

Come fu giâ annunziato per telegrafo, nella seduta del 29

gennaio della Commissione finanziaria della Camera dei de-

putati a Vienna si è trattato della concessione di un credito
suppletorio.di fior. 700 mila per il concorso all'Esposizione
di Parigi. Assisteva a quella seduta anche il ministro del

commercio, sig, de Chlumecki. Il relatore dott. Gumperz pro-
pose di ridurre la soinma a 600 mila fiorini. Parlarono con-
tro la proposta i deputati Skene, Perger, Schauss, Wolfrum
e Griskra; a favore i deputati de Scharfschmid, Dumba, Kii-
bek e Kuranda. Il ministro parlò pure a favore della proposta
che, -messa ai voti, fu respinta con 15 contro 11 voti. In se-

guito a ciò il relatore Gumperz ha ritirato la sua relazione,
annunziando in pari tempo un voto di minoranza che so-

sterrà lo stanziamento della detta somma. Si passò quindi
alla nomina di un nuovo relatore per la maggioranza.

Una corrispondenza da Washington dice che, mentre si
aspetta il risultato dell'ultimo tentativo per comporre la

questione presidenziale, i giornali americani fanno subire agli
uomini politici dei due partiti repubblicano e democratico
una vera tortura. Ciascun foglio importante manda i suoi
reporters nelle diverse località e le descrizioni dei loro col-
loqui con questo o con quelPaltro personaggio tengono luogo
di ogni ragionamento. Le opinioni salle possibili conseguenze
di un conflitto sono entremamente contraddittorie.
Qualcheduno pensa che l'insediamento del signor Hayes

sia un affare deciso e che i capoccia del partito repubblicano
abbiano già prese tutte le disposizioni per il trionfo dà loro
candidato. Altri credono che all'ultima o1:a i repubblicani
indietreggieranno davanti alla prospettiva di una solleva-
zione democratica ed aggiungona che Forganizzazione del
partito democratico nel Nord e nell'Ovest è molto più po-
tente di quanto suppongano i partigiani del signor Hayes.
Da un lato si- afferma chei Knights of the Golden Circle nel-
l'Indiana sono una creazione immaginaria del senatore Mor-
ton ; dall'altra si assicura che le disposizioni dei democratici
in quelleregioni sono hellicose al punto da rendere inevitabile
una collisione.
" Quanto agli Stati del Sud non serve dire che i repubbli-

cani mantengono im erturbabilmente la necessita di un in-
tervento armato per conservare at negr11 diritti acquisiti.Le
informazioni pubblicate da alcuni anni sulla situazione poli-
tica e sociale del Sud, dice il corrispondente, lasciano pochi
dubbi sul modo come i negri intendono usare di tali diritti e,
ciò che è più grave, gli incoraggiamenti che prodigano loto in
questo momento irepubblicani hanno prodotto fra gli affran-
cati una recrudescenza di fanatismo le cui manifestazioni po-
trebbero benissimo fornire al generale Grant l'occasione di
un colpo parziale di Stato, sostituendo al duplice governo
emanato dalle ultime elezioni, un'amministrazione puramente
militare.

,,

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Brindisi, 1°. - È giunto stamane da Costantinopolisir Henry
Elliot sul yacht inglese Angelope e riparte oggi.
Washington, 1°. - La Commissione mista per Pelezione

presidenziale si è organizzata e decise che le sue deliberazioni sa-
ranno tenute segrete fino a nuovo ordine.
Londra, 1•. - Il Times ha un dispaccio da Berlino, il quale

dice: La Russia a disposta a prolungare l'attuale situazione mili-
tare, essendo convinta che gli ottomani, non potendo sopportare
le spese, domanderanno uno scioglimento che faccia cessare que-
sta situazione.
Il Times pretende che i russi passeranno probabilmente il Pruth

fra qualche tempo, senon immediatamente, ma che è improbabile
che tentino di passare il Danubio.

Vienna, 1•. - La Presse dice che le trattative fra la Porta e

la Serbia sono momentaneamente sospese, poichè la Porta do-
manda alla Serbia alcune garanzie pel mantenimento della pace.
E impossibile che la Serbia possa procedere alla nomina for-

male del suo plenipotenziario prima che la Porta si sia spiegata
chiaramente sulla questione delle garanzie.
Bukarest, 1*. - Il conte Chaudordy e il conte Corti sono

i arrivati.
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Jonesco, ministro degli alfari esteri, ha ritirato la sua dimis-
B10BO.

Al Senato, Sturtza domandò che si vendano i beni dello Stato
per pagare i debiti e che si riduca il bilancio della guerra del 60

per 1û0.

. Oostan¢inopoli, 1°. - Corre voce che la Serbia domandi la
cessione del Piecolo Zwornik.
Il Montenegro accamperebbe egualmente certe esigenze. Tut-

tavia ei spera che le trattative preliminari termineranno con un

accordo.
Saves pascià, greco, sarebbe nominato governatore delPArci-

pelago.
Napoli, 1°. -BuaMaestà, accompagnata dal generale Medici,

si recò all'Hôtel Washington a visitare le LL. MM. brasiliane.
Lord Salisbury è partito.
Rio .Taneiro, 2 (ritardato). - È partito per Marsiglia e

Genova il vapore France, della Società generale francese, con pa-
tente netta.
Rio .Ianeiro, 19. - Oggi ebbe luogo l'apertura delle Camere.
I deputati dividonsi in 100 conservatori e 20 liberali.
Il ministero verrà completato colla nomina del ministro delle

finanze.
Il governo si pose d'accordo colla Banca del Brasile per l'emis-

sione di 30,000 con¢os di reis, in obbligazioni al 97 040. Questo
prestito, destinato a capitalizzare il debito fluttuante, prova Pinu-
tilità di ricorrere ai mercati stranieri.
Washington, 1•. - La Commissione della Camera dei rap-

presentanti presentò la sua relazione, conchiudendo, contraria-
mente alla Commissione del Senato, che la verifica della elezione
nella Florida non fu fatta in modo costituzionale.

JLondra, 16. - I giornali de1PAustralia de115 dicembre an-

nunziano che il governo di Tonga (Isole degli Amici}cedette un
porto alla Germania.
Vienna, 1° - La Corrispondenza politica annunzia che il

rappresentante della Serbia a Vienna domandò -ad Aleko pascià
di fargli conoscere in che consistano le garanzie della pace doman-
date dalla Porta. Aleko pascià rispose che, su questo proposito, si
addiverrebbe certamente ad un accordo. Tuttavia egli domandò
spiegazioni a Costantinopoli per soddisfare ai desideri della Ser-
Lia. Le trattative di pace continueranno appena sarà giunta una
risposta.
Costantinopoli, 16 - La Porta spiega una grande attività

per applicare le.riforme che devono porre in pratica i principii
della costituzione.

L'Erzegovina fu di nuovo riunita ãl vilayet della Bosnia e Con-
stant pascia (armeno) fu nominato aggiunto al governatore di
questo vilayet.
Nella Rumelia, il governo formò un nuovo vilayet che si chia-

mera col nome di Kossova, e comprenderà Nisch, Charkeny, Pris-
rend ed Useup. Wassa eiendi è nominato aggiunto di questo vi-

layet. Queste nuove divisioni rispondono ai bisogni amministrativi
e sono combinate in maniera di assicurare la buona gestione degli
afari in queste provincie.
Sava pascià (greco) è nominato governatore generale delle isole -

dell'Arcipelago ottomano.
Bombay P. - Il postale Batavia, della Societh Rubattino,

à pattito per l'Italia.
Versailles, 16. -- ßeduta della Camera. - Tardieu, radicale,

interpella il ministro dell'interno, accusandolo di non proteggere
gli impiegati repubblicani contro il clero.
Simon risponde che, finchè egli resterà al potere, lo esereitera

con fermezza e moderazione, e che non permetterà a nessuno di
sottrarsi all'applicazione delle leggi. (Applausi).
Tardíen ritira un suo ordine del giorno motivato e la Camera

apprpYA l'ordina del giorno puroe semplice.

Parigi, 16. - Il tribunale condannò il giornale intransigente
Droits de l'homme a tre mesi di careere e alla sospensione per sei
mesi.

La Libertà pubblica una lettera di Isacco Pereire, nella quale
invita il barone di Soubeyran a citarlo dinanzi i tribunali, pro-
mettendo di dargli quindi una soddisfazione.
lWew-York, 1•. - I giornali pubblicano notizie di Panamas,

secondo le quali le truppe liberali dello Stato di Cauca (Colombia)
avrebbero il 24 dicembre saccheggiato la citta di Cali, uccidendovi
30Q persone e distruggendovi molte proprietà appartenenti agli
indigeni e agli stranieri.
Costantinopoli, 1•. - Il principe di Montenegro accettò la

proposta di trattare per la pace, e pregò la Porta di precisare le
basi, sulle quali devonsi intavolare le trattative.
Oostantinopoli, 1°- (Dispaccio ufßciale). - Jussaff paseià

fu nominato ministro delle finanze, e Munif effendi ministro della
pubblica istruzione.
Nulle ei sa ancora di positivo circa alle trattative colla Serbia

e col Montenegro, i quali hanno soltanto accettato d'intavolare
trattative. Ignoranei quali condizioni sieno state formulate da una
parte e dall'altra. L'opinione piil accreditata si è che si potrà vea
nire ad tm accordo sulle basi dello statu quo per la Serbiae.di-una
piccola concessione territoriale pel Montenegro.

R. ISTITUTO LO318ARDO DI SCIENZE E LETTERE '

Adranasema det 28 dicensore 1876.

Presidenza del conte Carlo Belgiojoso, vicepresidente.
Il m. e. e vicepresidente conte Carlo Belgiojoso apre lar seduta

pronunziando una commemorazione del membro onorario conte

Giuseppe Pasolini, mancato ai vivi nel dicembre u. s.
11 m. e. professore Rinaldo Ferrini legge: Balla teoria elettrica

del radiometro. In questa nota Pautore descrive alcuni sperimenti
diretti a controllare la teoria del P. Delsaulx sul radiometro. Q«e-
sti consistevano nel misurare la velocità di rotazione del-molinello
sotto Pinfluenza d'una sorgente di luce, e poisotto l'influenza della
medesima sorgente combinata con quella delPelettrizzamento omo-
nimo di due plaghe della zona equatoriale del globo di vetro sim-
metriche intorno al diametro perpendicolare all'asseso del fascio
lumino. I risultati di queste sperienze non sono favorevoli alla
detta teoria.
Il m. e. professore Antonio Buccellati tratta del reato di banca-

rotta. Esposte le varie opinioni degli scrittori, della giurispru-
denza e della legge intorno a questo reato, Poutore ferma Eatten-
zione specialmente sulle discordanze fra i due attuali progetti di
Codice commerciale e di Codice penale. A.togliere tali discrepanze,
egli proporrebbe che fosse lasciato il concettospecißco di bancarotta
fra i commercianti al Codice di commercio; e che al Codice penale
si riservasse il concetto generico di bancarotta fra i privati citta-
dini, ritenuta pure la individualità del concetto stesso, ed anche

la dispersione di questo sotto altri titoli, fruffa, scroëehei·ia, sot-
frazione, allerazione d¢ documenti, ecc., ecc. L'autore conforta la
sua proposta con vari argomenti, dedotti dalla ragione, perocchè
il concetto specifico di bancarotta de'commercianti ne'due Codici
commerciale e penale conduce necessariamente a contraddizione o
a superfluith; dalla giurisprudenza, dagli scrittori di diritto penale
e commerciale, e da leggi recentissime. Conchiude proponendo e
spiegando la seguente definizione: « È reo di bancarotta chiunque
divenuto insolvente o dichiaratosi per tale, sottrae scientemente-
ai creditori quanto loro è dovuto. »
Il s. c. conte Vittore Trevisan presenta per l'insersione nei Ren-

diconti una sua nota col titolo: Alfïldella, nuovo genere ¢ipod'una
nuova ¢ribù di felcipolipodiacee.
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Il m. e. professore Santo Garovaglio comunica una nota del

s. c. dottore Achille Cattaneo, assistente al Laboratorio crittoga-
mico di Pavia, nelÏa quale descrite unzuovo þarassita che ha nel
correde unio infdstate 16 risiie della brésa Lombardia e del Ro-

varese. Questa produžione Édugosa simiiniféeta primamente al di
sopra del colletto dellà ridice, e inoltiplicandosi con sorprendente
rapidilla, inva;de in brevissimo ternpo cluelle parti della piánta,
culmo e guaine, àhe stándo dott'acqua, le quali appaiono tamniol-
lite e colotste in nero. Il fungillo è quäl medesimo che nella forma
di Sclerotium era già stato rappresentato nellâ seconda tävolá
dells Menferik sul Iirusone. So non che al dott. Cattaneo nel cor-
rente annu tende fitto di seguire il parisaita in tutti gli stadii di
sua evoluzione, vogitam dite dalla comparsa dei prinii fiÏuzzi ini-
celici fino a quella di perfetto pitánamicale. Gli effetti che il fan-
gillo produée sul riso sciis poëo o punto diferei da quelli délla
Pleospora Orysae, tanto che le.piante che ne sono culpite, in bre-
vissimo tempo tettgoito a niorite. Il dottot Cattaneo chiude la úna
nota s.oggiungerido alcuni mezzi, che egli crede possáfo valeie, se
non ad arrestare nél suo corso l« inalattia; quando una volta ab-
bia invasa; una risaia¿ ad impedirne almäno li onipatsÂ Ëella suc-
cessiva priinavera.
Il m. e. prof: Giovanni PoÏli legýe uns hîemoria intornó allá

azione antifermentativa all'acido borico, e alla sua applicatione
áÚNtemRJ. ÍnsýÏžaio da un fé exite lavoro presentato da Dumas
aH'Accademia delle scienze di Parigi sulla proprietà delPacido bo-
rico di impedire o arrestare le più note fermentazioni, l'autore in-
traprese una serie di esperienze sulle materie animali, per ricono-
scere con precisione il suo modo d'agite i poi passò a farne l'ip-
plicazione su diveYse malattie cutanee e nel morbi da infezioire.
Avendone ottenuti buoni risultati, invitò i suoi colleghi a ripetere
le prove, delle quali dà notizia. Egli crede che questo nuovo an-
tizimico, Yacido borico, di cui PItalia possiede la più ricca mmiera
ne'lagoni toscani, sia destinato a fornire la materia medica di uno
de' più comodi ed economici riviledii, utile in tutta quella estesa
classe di malattié che hanno per punto di partenza o per compli-
cazione qualche processo di mothosa fermentazione.
Il m. e. Cesare Caxta comunica un manoscritto del sig. Sinione

Collyns intorno all'illuminazione del sistema solare, e alla dimi-
nazione della Iace per la distanza, chiedendo sopra di esso il parere
dell'Istituto. Per le osservazioni soggiunte dal m. e. prof. G. V.
Sebiaparelli, essere probabilmente le opinioni del signor Collyns
conforrai a quelle già dà lui pubblicate in opuscolo stampato, si
delibera che la nota ora presentata venga presa in esame dallo
stesso prof. Schiaparelli e dal m. e. prof. Paolo Frisiani.

Il Segretario: C. HAJten.

Ë. ACÛADEMIA b2LLE SCIENZE DI TORINO.

Fragramma per il premio BRESSA.
Il testamento del dottore in medicina e chirurgia CESARE ALES-

SANDRO Ë¾ESBA, in data dal 4 settembre 1835, contiene le seguenti
testuali disposiziolii:
« Eleggo erede universale dei miei beni presenti e futuri,

» dopo soddisfatti tutti i varii legati, la Rèale Accademia delle
a Scienže di Torino, che potrà farsi rappresentare dal di lei se-
> gretario perpeino o da un procužatore eletto a tal uopo dai

» membri residenti.
< Appena cessato il dritto ð'usufrutto (nello stesso testamento

» costituito in fagore della signora Claudia Amata Dupéché) sulle
» sostanze eadeiffi in eredità, l'Accademia delle Scienze di Torino
» andrà al possesso di esse e potra vendere gli stabili, piazzare i
» capitali in quel modo che essa credera del suo interesse, e col

> reddito di tutte queste sostanze stabilire un premio biennale
» che alternerà nel seguente modo, cioè:

< Il reddito netto del primo biennio servirà di premio da accor-
> darsi à quello scienziato, di qualunque naziotie egli sia, che
» durante Pultimo quadriennio avrà fatto la più insigne ed utile
» scoperta, o prodotto l'opera più celebre in fatto di scienze fisi-
> che e sperimentali, storia naturale, matentatiche pure ed appli-
> cate, chimica, fisiologia e patologig, non escluse la geologia, la
» storia, la geografia e la statistica.

« Il reddito netto poi del secondo biennio si compartirà a qaëllo
» scienziato italiano, che, a giudizio della stessa Accademia di

Torino, avrà fatto nelPultimo quadriennio la più imþortante
scoperta, o pubblicato Popera più ragguardevole in. Italia su

taluña delle scienze sovra enunciate, e così di seguito collo
stesso ordine. »

L'Accademia, senza dissimularsi la grave responsabilÍth che

l'atie generoso del dottož BREÑSA le impone chiainandola a þortar
giudizio, su produzioni delPinteltetto umano, che potranno sorgere
in qualsiasi parte del vasto dominio di quasi tutte le scienze poi
sitive, crede dover corrispondere alla liberale fiducia del testa-

tore, impebrnandosi ad eseguire fedelmente le disposizioni del suo
testamehto, dettato dalla lodevole intenzione di promuovere Pin-
cremento della scienza.

II lascito BRESSA fiMRSS IÎ OTO À&IIA 00ndizione d'usufrutto iel
mese di luglio 1876. Per conseguenzi iÏ primo biennio indicato
nel testamento deve abbracciato gli anni 1877 e 1878.
Il primo premio sarà conferito nel 1879 a quello soienziato, di

qualunque naziòne egli sia, che durante il quadriennio prece-
dente, cioè dal 1• gennaio 1875 fino alPultimo dicembre 1878,
avrà fatto la più insigne ed utile scopei•ta, o pubblicato Poperá
più celebre nel dominio delle scienze matematiche pure ed appli-
cate, nelle discipline sperimentali, la fisies cioè, la chimica, la
fisiologia, nella storia naturale, compresa la geologia, nella pato-
logia, nella storia, geografia e statistica.
Il valore del primo premio, destinato al quadriennio 1875-1878,

sarà di lire italiané dodicimila.
In conformità allo spirito del testamento BRESSA ŸA00&demig

sceglierà la migliore fra le scoperte ed opere pubblîcate; sieno o
non sieno presentate dai loro autori, senza vincolarsi in alcun
modo, se non coi limiti del tempo dal testatore prescritto e della
delicatezza che proibisce di giudicare in causa propria.
Nessuno dei soci nazionali, residenti o non residenti, dell'Acca-

demia potrà conseguire il premio.
NelPanno 1881 si conferirà il secondo premio Enzssa per il

quadriennio 1877-1880, colle stesse norme sovraindicate, sol che,
in obbedienza al testamento, questo secondo premio non potra
conseguirsi che da uno scienziato italiano.
E così di seguito, ogni quattro anni, il premio BRESSA Safi Õ0-

voluto ad uno scienziato di qualsiasi nazione, ed ogni quattro
anni ad uno scienziato italiano, con regolare alternazione fra un

premio che potrebbesi chiamare mondiale od universale ed un
premio nazionale.

Torino, il 7 dicembre 1876.
Il Presidente dell'Accademia: FEDERIGo SCLOPIS.

1\TOTIZIE DIvangg

Stanza dei Corpi al 1° febbraio 1871. -- Èeggigèngi
di fanteria:
Ì• Uranatieri: 1° batt. a Frosinone, 2° e 3° e dep. a Velletri.
2° Granatieri: 1° batt. a Civita Castellana, 2° e 3° e deposito ã

Viterbo.
1° Fanteria a Padova, deposito a Padova.
2,* Fanteria a Padova, deposito a Padova.
3° Fanteria: 16 e 2° batt. e deposito a Reggio Calabria, 3•a

Monteleone.
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4° Fanteria ad Alessandria, deposito að Alessandria.
5° Fanteria a Torino, deposito a Torino.
66 Fanteria a Torino, deposito a Torino.
7• Fariteria a Milano, deposito a Milano.
8• Fanteria a Milano, dèposito a Milaño.
9 Fanteria: 1° batt. è ðep. a Forli, 2° a Faenzi, 3° a Forll.
10 Fonteriá: Ì° e $° batt. e depoåito a Rakenna, 2° a Lago.
11 Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Genova, 2° a Savona.
12 Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
18 Fanteria a Verona, deposito a Verong.

14 Fonteria: 1° e 3° batt. e deposito a Verona, 2° a Vicenza.
15° Fanteria ad Ancona, deposito ad Ancona.
16° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Fano, 2· a Pesaro.
17° Fanteria: 1° batt. a Trani, 2° a Lucera, 3· e dep. a Foggia.
18° Fanteria: 1° batt. a Campobasso, 2* e deposito a Ëoggia,

8* a Isernia.
19° Fanteria: 1° batt. a Mazara, 2° e 8° e deposito a Trapáñi.
20° Fanteria: 1° batt. a Castrovillari, 2° e 8• e dep. a Nocera.
21° Fanteria: 1° batt. a Bergamo, 2• e 3° e deposito a Breseii.
22° Fanteria: 1° e 3° batt, e deposito a Peschiera, 2° a Legnago.
23° Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.
24° Fanteria a Palernío, deposito a Palermo.
25° Fanteria: 1° e 8° batt. e deposito aNapoli, 2° a Pozzuoli.
26° Fanteria a Napoli, deposito a Napoli.
27° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
28° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Siena, 2° a Baronissi.
29° Fanteria: 1 e 3° batt. e deposito a Cuneo, 2° a Fossano.
30° Fanteria a Ivrea, deposito a Ivrea.
31° Fanteria: 1° batt. a Solmona, 2° e 3° e deposito ad Aquila.
32° Fanteria: 1° e 2• batt. e deposito a Chieti, 3° a Pesears.
33° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
34° Fanteria á Verona, deposito a Verona.
35° Fanteria a Napoli, deposito a Napoli.
86° Fanteria a Piacenza, deposito a Piacenza.
37 Fanteria: 1° batt; a Narni, 2° e 8° e deposito a Spoleto.
38° Fanteria: 1° batt. a Portici, 2° e 3° e deposito a Napoli.
39• Fanteria:. 1° batt. a Scafati, 26 a Bala Consilina, 3• e depo-

sito a Nocera.

40° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
41° Fanteria a Vercelli, deposito a Vercelli.
42° Fanteria a Novara, deposito a Novara.
48° Fanteria: 1° e 2' batt. e dep. a Parma, 3° a Castelfranco.
44° Fanteria: 1° e 8° batt. e deposito a Parma, 2° ad Imola.
456 Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Bologna, 3° a Termini.
46° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Bologna, 2° a Canicatti.
47° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Milano, 3° aMistretta.
48° Fanteria aMessina, e deposito a Messina.
49° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Biracusa, 2° a Noto.
50° Fanteria: 1° batt. e deposito a Catania, 2° a Nicosia e 8° a

Mistretta.

51° Fanteria a Roma, deposito a Roma.

52· Panteria a Perugia, deposito a Perugia.
53° Eanteria a Genova, deposito a Genova.
54° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Genova, 2° ad Oneglia.
55° Fanteria: 1° batt, ad Avellino, 2° e 3° e deposito a Capua.
56° Fanteria a Caserta, deposito a Caserta.
57• Fanteria: 1° e 2° batt. e dep. a Livorno, 3° a Portoferrajo.
58 Fanteria a Roma, deposito a Roma.
59 Fanteria: l' e 2° batt. e dep. a Civitavecchia, 3" a Sassari.
60 Fanteria a Mantova, deposito a Mantova.

61 Fanteria: 1° batt. e deposito a Cremona, 2° a Bivona, 3° a

Pizzighettone.
62 Fanteria a Roma, deposito a Roma.
63 Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Girgenti, 8° a Sciacca.

64° Fantería: 1° e 3 batt. e dep. a Reggio Emilia, 2° a Ferrara.
65• Fanteria: 16 e 2 batt. e deposito a Livorno, 3° a Cefalù.
66° Fanteria: 1° batt. a Bologna, 2° e 8° e deposito a Modena.
67° Fanteria: 1° e 3• batt. e deposito a Salerno, 2• a Potenza.
68° Fanteria: 1° e 3° batt. a Rossano, 2° e deposito a Salerno.

69° Fanteria: 1° batt. a Piazza Armerina, 2· e 3° e deposito a
Caltanissetta.

70° Fanteria a Gaeta, deposito a Gaeta.
71° Fanteria a Venezia, deposito a Venezia.

72 Fauteria: 1° batt. a Palmanova, 2° e deposito ad Udine, 3°
a,Venezia.

73 Fanteria: 1° e 3• batt. e deposito a Piacenza, 2° a Pavia.
74 Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
75 Fanteria: 1° e 3° natt. e deposito aMilano, 2• a Cotrone.
16 Fanteria: 1° batt. a Nuoro, 2° e 3° e deposito a Cagliari,

. 77 Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Lecce, 3° a Brindisi.
78• Fanteria a Bari, deposito a Bui. ,,

1° Battaglione d'istruzione a Maddaloni;
2° Battaglione d'istruzione ad Asti.
3• Battaglione d'istruzions a Senigallia
Bersaglieri - Comando, deposito e sede: 1° regg. a Torino, 2°

a Roma, 3° ad Ascoli, 4• a Livorno, 5° aNapoli, 6° a Treviso, 7° a
Verona, 8° aMilano, 9° a ßimini, 10° a Palermo.
Artiglieria - Stato maggiore: 1° regg. a Fuligno, 26 a Capua,

8* a Bologna, 4° a Piacenza, 5° a Venaria R., 6 a Vigevano, 7° a
Pisa, 8° a Verona, 9• a Pavia, 10° a Caserta, 11° a Gaeta, 12° ad
Ancorta, 13° a Mantova, 14° a Genova.
Cavalleria - Comando e stato maggiore: 1•reggim. (Nizza} a

Napoli, 2° (Piemonte Reale) a Caserta, 3• (Savoia) ad Udine, 4•

(Genova) a Vercelli, 5° (Novara) a Saluzzo, 6° (Aosta) a Vicenza,
7° (Milano) a Parma, 8° (Montebello) a Terni, 9° (Firenze) a Mi-

lano, 10° (Vittorio Em.) a Voghera, 11° (Foggia) a Torino, 12°

(Saluzzo) a Roma, 13* (Monferrato) a Padova, 14° (Alessandria) a
Lucca, 15° (Lodi) a Savigliano, 1& (Lucca) a S• María, 17° (Ca-
serta) a Lodi, 18• (Piacenza) a Verona, 19° (Guide) a Brescia, 20°

(Ronia) a Milano.
Genio - Comando e stato maggiore: 1° regg. a Pavia, 2° a

Casale.

.Battaglioni alpini -- 1° batt. a Fossano, 2• a Mondovl, 3° a

Susa, 4° a Chivasso, 5° a Varese, 6 a Verona, 7° a Conegliano.
Compagnie operai e veterani d'artiglieria e da costa - 16 comp.

maestranza a Torino, 2. id. a Napoli, 36 artifizieri a Bologna,
4•id. a Capua, 56 armainoli a Torino, 6. da costa al Campo San

Maurizio, veterani a Torino.

Oggetti artistici.- Si annunzia, scrive il Bulletin français,
che l'amministrazione del museo del Louvre comperò testè parec-

chie pregievoli opere d'arte, fra le quali meritano una speciale
menzione le seguenti:
Il banchetto in casa di ßimone il Fariseo, quadro del Tiepolo,

proveniente dalla galleria Teste; molte belle miniature, una delle
quali è del secolo decimo quarto e viene attribuita ad Agnolo
Goddi; e finalmente, una interessante collezione di scolture greche
in bronzo, in marmo ed in terra cotta.

Fotografie sul talco. - La Liberté di Parigi annunzia che
un sottotenente d'artiglieria della riserva delPesercito attivo fece

testè una scoperta della massima importanza per il progresso della
fotografia.
L'afficiale in discorso ha inventato un processo - per il quale

prese un brevetto d'invenzione - che serve mirabilmente a fissare
la immagine fotografica enl talco, prodotto minerale che ha la

trasparenza del vetró, e che non si può rompere, perchò è pieghe-
vole come la carta. Le fotografie, che sono inalterabili, sono assai

più belle che non quelle smaltate, e grazie alla trasparenza, del
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alco, quando siano dipinte dalla parte posteriore, possono essere

acambiate per bellissime e perfettissime miniature.
I prodotti chimici che servono a fare le fotografie colorate sul

talco, sono di un prezzo di gran lunga inferiore a quello dei pro-
dotti che furono finora adoperati dai fotografi alle stesso scopo.

Statisticamineraria inglese. -- È stata pubblicata la
statistica mineraria inglese pel 1875. Il valore totale dei minerali
e metalli prodotti dalleminiere inglesi durante il 1875 è stato di
67 milioni e mezzo circa di lire sterline in tre divisioni : 18 mi-
lioni e mezzo di metalli, piii che 46 milioni di carbone e circa tre
milioni di minerali greggi, terre, ecc.
Nel 1874 il prodotto delle miniere inglesi era stato superiore a

quello del 1875 per una somma di circa 350 mila sterline.
Le relazioni statistiche dimostrano l'abbondanza degli attuali

approvigionamenti dell'Inghilterra in fatto di carbone. Nel 1875
il prodotto del carbone raggiunse una cifra alla quale non erasi
mai arriirati, la cifra cioè di 182 milioni di tonnellate.

L'oro non entra fra i prodotti minerari che per poco più di 2
mila sterline. L'argento per 115 mila. Dopo il carbone ed il ferro,
il prodotto minerario più considerevole della Gran Bretagna.è il
piombo. La produzione di piombo nel 1875 raggiunse la cifra di
oltre 1 milione e 20û mila sterhne. Quella del sale, che segue per
importanza subito dopo il piombo, rappresentò un valore di un
milione e 158 mila lire. La produzione dello stagno e delle argille
è in continuo decremento.

I Iupi inRussia. - Un corrispondente dell'Agenzia Havas
scrive che, nel solo governo di Saratoff, in Russia, durante gli
anni 1875 e 1876, secondo quanto resulta dalle statistiche ufficiali,
i lupi divorarono 11,000 cavalli, 10,000 bestie bovine, 33,000 pe-
core, 5000 maiali, più di 1000 cani e 18,000 polli.
Nello stesso spazio di tempo, i lupi attaccarono 68 persone, due

delle quali furono divorate e 12 morirono vittimé dei inorsi ri-
portati.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 febbraio 1877.

Talore Valore CONTANTI FINE 00RRENTE TINE PROSSIMO
YALORi GODIMENTO

101BÍRaÎ0 78Hat0
LETTERA DANARO LETTER& DANARO LETTERA DANARO

Rendita ItAllana 5 Ol0
, . . . , , . . . . . .

> sémestre 1877 - - 75 92 75 85 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0j0 . . . . . . , , , , .
16 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . , , , , . .
1e trimestre 1877 537 50 - - - - - --- - - - -- ... - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - 80 - 79 80 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - 29 40
Detto detto Rothschild . . . , , . .

1• dicembre 1876 - - 81 - 80 80 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . , , . .

1° ottobre 1876 - - - - - - - -
- - - .... - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - .-- - - -

Detto detto stallonató . . . . . . ,
- - - - - - -

- - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici& Oj0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 350 - - - - - ---- - ..-- --- ... - ---. - -- -

Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . , , , , ,
- 500 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - ... - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
16 semestre 1877 500 - - - - - - ... - .... ... .... ..... ... - .... -

Banca Nazionale Italiana . . . . , , . . . 26 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romans . . . . . . . . . . , , . . . . 16 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1180 -
Banca Nazionale Toscana . . . . , , , , , 2• semestre 187& 1000 - 700 - - - - - - --- .... --- ..- - - ... - --.

Banea Generale . . . . . . . . . . . . , , . 16 semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 434 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1878 500 - 400 - - - - - - - --- .- ... - --. --. .... ...-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 187G 500 - - 403 - 401 - - - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , ,
1• semestre 1876 250 - 250 --.. - - •-··· - - ..- ..... --. ...- -- ..-- -... - --.

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 600 - 500 - - --- -·- ---- --- -- - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , . . . . . 2o semestre 1876 500 - - ... ..- .... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - --- --- .-- .-- ... ... - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - ... .... .... .... .. ... ... .... ..

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) , , , . - 500 - - - .... - - .... .... ... ... . . ...

Obbl. Alta Italia Ferra Pontebba . . . .
- 500 - - ... - .... .... ... .... ... ... ... . ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - - - - - -.. - - - . . - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 500 - 601 - 600 - - - - - - - - - - -

Gas.di Civitavecchia . . . . , , , , , , , . - 500 - 500 - - --- --- ..... - ..- - ... ... ... - - - ....

Pio Ostiense . . , , , , , , . . . . . , , , , ,
- 430 - 430 - - - - ..- - .... ... .... .... - .... .... ..- -

O AMB I GIORN1 LETTERA DANABo Hominale OSSERV A E I ON I

Pa•ezat fatti s

Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia, . . . . . , , . . , , . , , . 90 107 40 107 15 - -

- 1· sem. 1877: 78 05 cont.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . , , . . . . 90 27 12 27 07 - - Società Anglo-Romana per l'ill, a Gas 600.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , , ,
- - 21 64 21 62 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . - - 11 Sinaaeo.• A. PIERI.
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*$Û$$$ŸÃÛ ISA 4. 2088 (duemilaottantotto). Ë AND O. veñtottoe centeelml otto (L. 152,528 08),
%. 2106 (duemilacentoquattr . Visto Patto di pieegtto in data 22 attrib¤lto li del rito signor Tito in-

«ÍcÌ ÖaVo ¾onthh&Ì1 87]íl8 ,(duemilacengdici · settembre 1874 delPasciere &mtifist ad- geghere Ëcaloelh
art=Est degra Beata. Vercelli, addi 18 gerinaio 1 · etto alla Regia pretura di Ceprano, 2. Úa vendita sarå fatta a corpo e

Il ßegretario ff. di Direttore col t(uslo ad istanza del marchese Ca- non a missta senza diritto a reclamo.

Tabella delle ottantaaette Obbli- E01 Bonerous GIOVINNI. millO De VOCOÎËiß, 018ttivameDie AOmÎ- 3. I IOudi 81 Tendon0 002 OgDi Al-

únitent aël hungokúlö di ammortis. ciliato in Roma nell'uffield notarile ritto e servitù si attiva che passava.

sÍ al 1• rite 18Ÿ1, in e ito alla .

Lupf, via S. Luigi dei Francesi, o. 80, 4. La venditå earà effettuate al mi-
sar ap ego In replica allatto at alflidazions in- fu ingiunto ai signori Federico ed glior oferente a termini di legge.
seconda estrazione, che ebbe luogo in serito nella Gassena fiffsofale del Regno adam Dikman, di Ceprano, dipagargli 5. Le tasse ordinarie e straordinarie
Vercelli il 2 gennaio 1877. num. 20 in data 25 gennaio, ilvinato da entro giornt trenta dalla notifica di imposte sopra i fondi saranno a carico

Giovanni Brqlard, quale marito di Ca- detto atto la somma di lire 18,167 19, del compratore dal giorno della den-
torina Rafaelli, si deduce: sotto la comminatoria della espropria- bera dennitiva.

X11taero dell'Obbligatione Che nium diritto comoete allaeignora gione forsata degl'immdbill in tale att0 6. Le speso d'incanto, sentenza di
Caterina Rafailli in Brtilard, a Gae- descritti• vendita, una registrazione, notinos e
tano, Maria, AugustoçLuisa e Massimo Visto che il precetto stesso fa tra- traeerisione saranno a earico del com-

i. 41 (quarantuno). . Raffaelli ed alle sorelle Santa e Made scritto al Regio uflicio dello ipotecho pratore.
is 64 (sessantaquattroj. dalena Pologi sui beni proveniðnti di Frosinolie nel giorno ? dicembre 1874 7. La delibera definitiva dà diritte
8. 66 (àessantaset)· dalla eredità di Glacomo Montefoschi, al volume 11, articolo 593i al compratore allà percezione dei frutti.
4. 104 (centoquattro)· mancato ai viventi il glotno M luglio Vista la sentenza 15 eettembre 1870 8. Ogni aspirante all'asta dovrà aver
5. 121 (centoventuno)• 1876 • di questo tribunale (registrata a Fro- de tato nella cancelleria di questo
6. 177 (eentosettantaaette)• Oh'e Giacomo Montefoschi essendo sinone li 16 detto alma2062, colla tassa tri unale il decimo del prezzo per 11
7. 196 ntonovantisei)• morto con figli è assurde vantare del a debito di lire 1 20) elle autorizza la quale si apre Pincanto, salvo che ne

8. 200 duécento) .. diritti sulla di lui ereditå unicamente vendita al pubblico meanto degli sta- sta stato dispensato dall'ill.mo signor
9. 227 necentoventisette>•

, perché eano é morto intestato ; bili in detta sentenza descritti; presidente.
10. 290 (doecentonovanta)• Che tuolto nieno li sopranominati Viato che detta sentenza è stata de- Dovrà inoltre aver depositato nella
11. 296 (duecentonovantaael)• Raffaelli e Poloni hanno diritto sui bitamente notificata ai convenuti Fe- cancelleria stessa la somma diliredo-
18. SÒ7 (trecentooinquantasette)• fondi indicati nelfatto surriferito del derico ed Adam Francesco Dikman nel dicimila (L. 12,000), importo approssi-
18. 384 ecentdseellantaquattro}. 25 eorrente gennaio, il cluali sono per- 17 notembre 1876; mativo delle spese d'incanto, sentensa
14. 890 ocentonovanta)• venuti alla famiglia Montefoschi per Viste che la sentensa stessa à stata di vendita,.e sua registrazione e tra-

15. 401 nattrocentouno)· disposizione testadientafiadella fu To- inoltre annotata in margine alla tra- serisione.
16. 405 nattrocentosei)- resa liontefogehl vedova Sefafini in serizione del sammensionato precetto 9. Ogni offerta in aumento non potrà
17, 423 ( trocentoventitrè) data 27 gennaio 1876; Vista Fordinanza 28 dicembre 1870 essere inferiore a lire 10 e cent. 10.
18, 425 ( ocentoventicinque}• Che in conseguenza li sottoscritti delPill.mo signor presidente di questo Ordina si creditori iscritti di depo-
19. 426 ( uattrootatotentisel)· possessori legittimi dei fondle beni tribunale (registrata a Frosinone il sitare e44ro giorni trenta dalla noti-
20. 488 ( uattfodentottantasel)a derivanti dalla eredità di Teresa Mon 4 gennaio corrente al n. 26, colla tassa ties llel presente bando le loro do-

21. 491 (quattrocentonovantuno)• tefoschi ne vogliono disporre e ne di- a debito di lire 1 20) che sulPlatartza mande di colloegzione motivate coi

22. 505 (cmquecentociinque)• sporranno como di Goda loro propria e del signor Camillo De Vecchie, rap- documenti ginatificativi, onde possa a-
23, 516 (e quecentosedidi)· Ilbers, protestandosi di ogni danno ¿d presentato dal suo procuratore signor ver luogo 11 giudizio di graduazione,
24. 566 (e quesentosessantasei)• Interesse che nð potBS60 IOTO dOrivarO GauttìOff STV. IppOlit0, di FrOsinone all'istruzione del quale fu delegato il
25. 571 (c quecentosettantuno)• dall'illegale e caluanioso attodelgiorno atnmesso al gratuito patrocialo con giudios signor avv. cay. Panerazio Las-
26, 594 nquecentonovantaquattro)• 25 passato mese. decreto 26 febbraio 1876, fissa il giorno zarini.
27. 612 eeleentododici)· Roma, questo di 1• febbraio 1877. 4 marzo 1877 per la vendita degli sta- Manda 11 presente depositarsi, pub-
28. 620 gidentoventi)• ' Gumrrra Scrios: Vadova MON- bili sottodescritti, bliearsi, affiggeral ed inserirsi a ter-
29. SSA icentoventitluattro)• 'raronom. Il sottoscritto cancelliere del Regio mini di legge.
80. 720 attecentoventi)- Per procura di mio padre Filpipo tribunale civile e correzionale di Fro^ Frosinone, dalla cancelleria del Re-
81. 738 ettecentotrentotto). Montefoschi* PASQUALE ELox- sinone reca a pubblica notizia che nel to tribunale civile e correziostales 11
82. 160 (settecentosessantasei)• 49Ê TEFOSCHI• glOrno & marzo 1877, alle ore 11 anti¯ 0 naio 1877.
88. 190 (settecentonotanta)· meridiane, avrå luogo nella sala delle
84.199 (settecentonovantauste). AVVISO• udienze del suddetto tribunale la ven-

493 Il vicecancelliere: C. CAENTEI.

85. 85t (ottocentooinquantuno). ( pubölicastone) dita degli immobili sottodescritti ed
86. 867 (ottocentosessantasette). Il cancelhere del R. tribunale civile in-base alle condizioni in appresso ri- RETTIEICA DI DECRETO.

37. 890 (ottocentonovanta). e correzionale di Conegliano notifica portate• (3* ubNicazione)
88. 1033 (milletrentatré). a tutti li creditori già notiilcati per Descrizionsidegli stabili -

39. 1075 llesettantacinque), proclami, inseriti nella Gassetta di Tre- Per ogni efetto che 41 ragione si
40. 1095 illenoirantacinque), viso 13 e 14 giugno 187 numeri 162 e

1. Casa poeta in C rano, via San porta a pubblica notizia che 11 tribu-

41. 1096 Ilenovantasel). 105, e neifa Gassetta le del Regno Franceseo, ad uso
di ficio con an' nale civile di Sondrio con suo decreto

42. 1130 illecentotrenta). 19 e 21 stesso, numerl 42 e 144, della nesse macchine, etigli attressi, se¯ del 24 ottobre 1876, in rettifica del

43. 1142 (millecentoquarantadue). sentensa 14 ottobre 1875, num. 74, del gnata In ;nappa città, an. 190 e (18s precedebte decreto 12 giugno stessa

44. 1146 Ilecentoquarantaael). R. tribanale di Conegliano omologa- conûdante
la Trasenna, Pannli, Car~ anno (già inserito nella Gazzetta U

45. 1163 Ilecentosessantatté). Arice dello stato di graduazione degli fini e strada pubblica• egaledel Regno dell'annata teaté decorsa,

48. 1179 ilecentosettantanove). insinuati ereditoriinperitti sugl'importi
2. Grotta con antrone, poeta in Co- ai numeri 148, 157, e 166), dichiarò che

47. 1183 illecentottantatrè). dei lotti immobiliari .espropriati a ca, prano, _
vicolo S. Nicola a porta Ro- la rendita al portatore proveniente dal

48. 1198 Ilecentonovaratotto). rico di Etchele Da Fre, di Conegliano, mana, m mappa n. 416, conünante beni seguenti certifleati intestati al fu conte
49. 1231 ilednecentotrentuno). - che il perito ingegnere signor Gio- Conti, Desantie, via, eee Eugenio fu Raffaele Parravicini, cieë:

60. 1235 Ileduecentotrentacique). vanni Battista dott. Tirindelli, in se, 3. Vano terreno con le servitù attive Rendite

51. 1276 milleduecentosettantacinque). uito ad ordinanza 25 settembre 1876 e diritto di p·ssa INgortone, pap N. - 8119 (Milano & luglio 1862), L. 100
52. 1299 Ilednecentonovantanovo). debitamente regis%rats) ha o gi pre, in Geprano, vico cola, nm

53. 1343 lletrecentoquarantatrè . eentata in questa cancelleria hqui,
eensuale n. 408, confinante Evangelisti, ,, 8420 id. id, ,, 100

54. 1863 illetrecentosesää dazione dei crediti relativi allo etato Scals, vicolo, ecc• ,, 8421 id. id.
,,
1000

55. 1885 lletrecentottantaci di graduazione 31 dicembre 1873, for. 4. Vano di casa, ponto m Ceprano
,,
8422 id, id. ,, 1000

56. 1392 lettecèntonovanta e). mito dal ginaico delegato nella pre
vicolo S. Francesco, m mappa a. 91' 8423 id id 1000

14 111 q 1). Ër te anco tËromos se ; co finea Conti, kms trdi peas
,
284ß6 (Hilano 28 marzo 1863) 150

59. 1466 millequattrocentoeessantasei). Miehele Da Fre, e di cui la enddetta entro l'antronem detto vicolo, n. 23. ,,
61942 ( id. 7 gennaio 1870) ,,

800

60. 1484 (mille 4trocento ottanta- sentensa omologatrice pubblicata nel 5. Casa posta presso la città di C
, 64482 ( id. 10 maggio 1870) ,, 250

.
16 ottobre 1875 e registrata in Cone- prano,.ad nao di opificio con annesse debbano restituirsi non solo ai conti

61. 1494 ( quattrocento novanta•· gliano nel 19 detto al num. 684, con macchine, stigli
ed attrezzi esistente Ascanio Achille, Rafaele, Augusta o

quattro). Iire 38 40. nel terreno alberato, vitato, semina- Maria Ëarravleini fu Raffaele, ed a
62. 1507 illecinquecentosette). Tanto a senso e pegli effetti dell'ar- tivo e pascolivo,

in mappa ses. 1•, nu- Carlo e Chiara Rosnati, ma con essi

63. 1622 mille quecentoyentidge), ticolo 717 Codige.procedura civile, mera 462, 463, 464, canonato esto anche a Ludovico Rosnati fu D. Gio-

84. 1637 quecentotrentasette). Manda il presente notificarsi per
ultimo numero al Capitolo di S. aria

65. 1556 millecinquecentociàquantaàei) pubbliel pfoëlami duó volte inseritz In in Ceprano in annue lire 29 50, conil¯ Roma, addi 8 gennaio 1877. 109

66. 1570 Ilecinquecentosettantanote) eseellstone all'ordinanza 14 settembre nante strada,DBañi e beni della detta
67. 1694 (mille inquecento novanta- 6 e tr eo marca da lire una o

er o se no p ato e FALLIMENTO

68. 1697 (mËesei ntonovantasette). Conegliano, 12 gennaio 1877. Vitato nel territorio di Caprano, cano- di Paoletti onorato ed EastIlo,

69. 1701 illesattecentouno). 486 Il cano. RICCOBONI. BatO 8 fâVOre della O pella di San commereianti di Roma.

10. 1951 llesettecentocinquantuño). Giuseppe in annue lire mappa cen¯ II Bignor avv. Gauttleri cav. Luigi,
71. 1785 illesettecentottantaeinque). REGIA PRETURA saale sex. 16, numeri 592, conn- giudice del tribunale di commercio dt

72, 1867 (milleottocentosessantasette), del 4• mandannento di Roma. nante Luciani e strada e interseca Roma e delegato agli atti del falli-
78. 1878 illeottocentosettantatrò). Il cancelliere sottoscritto, a mente da due lati• .

mento suddetto, con ena ordinanza la

74. 1915 illenovecentoquindici). dell'art. 981 del Codice civile, rende di 7. Terreno seminativo nel territorio data d'oggi ha convocato i creditgri
75. 1930 Ilenovecentotrenta). pubblica ragione che con decreto di di Ceprano, presso le Mura, contrada tutti di detto fallimento pel 10 febbraio

76. 1934 illenovecentotrentaquattro). questa pretura in data 27 scadente 8. Nicola e Ripa, con mori-gelsi, al- prossimo venturo, alle ore 12 meëidiane,

77. 1951 lenovecentocinquantuno). gennato, sulle ietanze fatte pel prin. blicci e canneto, m pa censuale ee- nel qual - glorno compariranno nella

78. 1957 lenovecentocinquantasette) eipe PlacidoGabrielli, di Roma, è stato
zione 1 , numeri 1811, 1891, conû- camera di consiglio di questo tribu-

79. 1983 millenovecentottantatrè). - nominato il signor Seifoni Ga re, di
nante a beni dotali De-Bellie, Conti, nale di commercio, situata la via Apol-

80. 2003 dueanilatrè). Roma, a curatore délPeredità cente flame Liri, eco. - Hnare, n. 8, palazzo Altemps,atreffetto
81. 2013 nemilstredici), della defunta Cleofe Cassini Gia- Condizioni della vendna. di deliberare sulla formaèlone del 808-

82. 2023 duemilaventitré). como, di Roma. 1. La vendita sarà effettuata in un cordato,

83. 2067 duemilaquarantasette). Roma, 11 30 gennaio 1877. solo lotto ed in base del prezzo di lire Roma, 81 gennaio 1877.

84. 2010 duemilasettantasei). 490 11 cano. Tuncl. cento cingnantaduemtla cinquecento- 489 EaxAxxo Pasrr vicecanc.
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xxxxwranno omtravonx everspacx IR. PREFETTUM DEL PRINCIPATO ULTEÑO E
PREFETTUllA DI BOLOGNA yme

Anpresa dei lavpri di manutemione delle sponde ed arginature del
.

AkVViso d'Asta.
Canal Navile, e dei sostegni, paraporti, sßoratori ed altre opere "$ 1 i qu ese le ore nt1 a hi

l newapeessorie d'ahe murpria pel frïennio 1877, 1878 e 1879. per rappaito di che appresso.
AVVÎSO $ IIlt0SRÉO L'appalgo hy per eggetto l'eseepzione di tutti i lavori, le forniture e le ope-

Rimasto deserto il primo esperimento d'aita, si previene il pubblico che ad ray(oni gcqotrpnti ppt mantenere m istato di perfettá'viabilità il tronco di
un'ora pomeridiana del giorno IT febbraio prossimo si proceiterà Ìn ggèsto strada.nazionale delle Puglie corrente in questa provincia, compreso fra la

affieto, alla presepza del signor prefetto, o di chi per esso, alPappalto e deli_ tolonna milliaria 61-ed 11 ponte San ¾arco, dpilp lunghezza di metril7,789.
berarnento delPÍnigresa sovra mensfogata, in bâne al pÏÀno dÏ ese uâione del .La gara sarà aperta in base al ytego di lire 16,540 anime, fissate col ca-

giorno 16 agosto 1876, formato dalPUilicio del Genio civile e visibile in questá gatolato d'appálto, oltre a lire 230 a disposizione della Stazione appaltante,
segreteria ogni giorno nelle ore d'udicio. subgrdinatamente a tutte le disposizioni del vigente regolamento per ja Don
11 deliberamento avrà luogo anche quando si presenti urt solo offerente, t at a es e

to, ed alle condizioni ed obblighi contenuti nei ca-

AVWERTEL¶žE• La durata delPappalto sarà di anni 6, fermi, continui e forzosi, da decor-1° L'impresa ascende alla somma di L..14,600 annue, ed i lavori dovranno rere d411° ggrile di questit puno fŠÚ 81 marzo-1888.
essere eseguiti nelle spadhe ed entro i termini prdecritti dalPart. 24 del planò fr pso questa prefettura sono visibili tutti i documenti di prog tto ed Isuddetto•

. cppitolati riguardanti Fappalto in disuorso, durante Porario aell'agicig.26 L'incanto avrà luogo a pgrt ti pgillati acritti su carta 4a bollo e conte~ Gli accorrenti áliasta llúvrgdpo giustificare la loro idoneità con-un certin-neati un ribassa Qi gn tanto pár cento e colle formalitå prescritte dal rego¯ tp dÍIgúralitgdgh'gutgrità Énl lîtogy di domicilio ed un attestato di un in-lamento approvato edn R. decreto 4-mettembre 1870, no im2 e non si farà gegnere che ggpieni che l'aspirank o 14 persona che dirigerA i lavori sottoluogo al delibergingato so le ofeète non avrariño salierato od alineno r? Ig sua responsaþilità ed in sua vece ha le cógnizi ni o "OÑpacitå griþil minimym epppèûll n¢Íjk scheda seggeta che ai ‡rgvgrà dephl¶álg áù a o 9. pier reseguimento dei medeafmi.
3 Šli àspifanti'dovranno gíusijnegre la lorq idpngità e morálità colla prq¯ ' UÀsts seguirà ad estingigig di candela vergine, e le offerte di ribasso dendazione di due certificati, uno degantoi à del luogo di domfeilio di data re¯ vranno enhefe fia jarongršroge (eeigiale #d in ragione di un tanto pet hentecente, e faltro di un ingegnere confermato dal prefetto della provmoia e s¤l presgo di appalf,o di cui sopra si è detto; perö non ei farà 100gg alla âgidatato da non più di sei mesi. gigdagaslone se non si Traape'offerte almeno di due cõncorrenti.
le Per essere amuieasi alPin68nto _gli aspiranti dovranno fore il deposito Le spese tutte del contratto, quelle di stamps 0110, registy¼ ed gitro, pogdeÏIA somma di lire 140Ò in nupterario og Jim bigliefti ellq Bapca Nazionalé- che di tutte le conie, nilina esclusagsono a carico delfgggmdacefgrio.So I termini dei fatali per la presentaziong gelPofferts di diminuzione non A garantia delPasta e pàr tutti gli effétti di legge i conceitenti doyrsanominore del ventesimo scadranno ad un'era ppmeridiana del giorno 4 marzo giustificare íl deposito preventivo di lire! 1500 pey esaere ammessi a far par-:prosaimo ventpro. .

tito. - Avvenat pói Paggiudicazione, i depositi anzi6et)i saranno igimedia-
66 Tanto il deposito predetto per essere ammessi alPincanto, quanto PAltro tamente restituiti, nieno quèllo adlPaggiudi,grio,che rimarrà come cáumione

per la diminuzione del ventesimo, dorganno essere fatti-presso questa Tese- provvisoria.
reria provinciale, o nelle mani di chi présiede alPasta. Il termine utile per presentare un'oŒerta di miglioramento non inferiore al
79 Le spese tutte relative alla presente esta, contratto, registro e copie ventesimo del prezzo di aggilidinazione, scade il giorno 5 del proèsimo mese

sono a carico del deliberatario. di marzo, alle ore 12 mer18îaño precise.
Bologna, li 29 gennaio 1877; A elling, addi 16 fehhraig 1871.
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D Regretariq 1Megapo: Pg'ROl¾O TESTßNI. (48 . D Segre¢ario Delegato: MAZZIOTTI.

Wh•ezione ÄI Commissariato Militare di Peringgia
A VV I SO D' A ST A (N. M).

Si notifica che, devendosi addivenire alle provvista periodiche di frumento per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 9 febbraio pg.,
alle ore dieci antimeridiane, pressola D3fezione suddetta (sita in Piassa S. Giovänni e S. Bernardo, al civico n. 8) yd avanti al dírettore, si terranno
pubbhei incanti a pytiti segreti, per appaltare le seguenti provviste di

Frumente occorrente ai panifici militari di Perugia e di Ancona.

DESIGNAZIONE Grapo dg provvedersi Somma
Rate

dei maegassini nei uali Qualith Qiiantità totale oc
laconsegna del genere del genere in quintali letto consegna

FERUGTA Nazierale 1500 15 800 L. 600 3 cons gn o e us n a

data dellavviso d'aliþforadione del contratta· pANCONA Id. 1500 15 800 a 600 3 etee la prima rata her grûni 5 giorni, la secoÊda
nei 5 successivi, la terica negli unimi 6 giožni.

Il grano sarà ridstrale, del raccolto del anno 1876, del peso non minore a

chilogrammi 75 per ettolitro e di qualitå corrispopdente ai campioni ed alla
condh:ioni dei capitoli spfciali. ,

r

campioni Bono sibili presso questa Direzione e predso la Sezione di Com-
misspriato militare di Ancona, ed i capitoli generafi e parzid11 d'¿néri presèo
qualsiasi Direzione o Sezione di Commisdgilató lailÍtare del Regno.
All accorrenti pottanno per ciascuno dei due 4ppalti fare ofette per uno o

più lotti a loro piadireetito, I gúãIi saranno deliberati a favore di quegli che
avrà offerto un prelizo per ogni quintale di frumento maggiormente inforipre
o pati iltn(né a qiiello segråtd in apposita scheda segreta del Ministero, che
servirà di base all'astä e che verra aperta dopo che saranno stati riconosciuti
tutti i pattiti presentati.
19elPinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatalt, ossia

termine otile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventehitnò, a
glotni 5, 4qcorribili dalle oré undici antimerid. pfecise Ïtéinþo medio 4tŠõina)
del giorno 4elia gioviisoria aggiudicazione.
Gli aspiraati a detta impresa per 8880TO SmmêBBÎ & prBBORÍRTO Ì ÎØrO Par-
titi produrranno alla Direzione ehe prodede all'*pylälto läkicdväta colagro ate
il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie proariciali della somma sulpdi-
cata, lier .ognunò dei lotti per etil intendono fare ofte 4, qhe per i delibejatÄri
sažk poi coûtertitò in camione dëþnftiyá secondo Io prescrigioni.
Qualora detti 4epositi siano fatti in cútellè del Pubblico del Re-

gno, talititolinonsaranno ricevuti che pelvalore leg¾le di Borsa della gioinata
antecedente a quella inúni vekrà fatto il deposito.
I paititi saranno desentati en earta niiëransta col bollo ordinario di L. 1,

debitamente Ormati e suggellati.
Le oferte non stiggellate o condizionate non saranno ammesse¿ eome page .

non saranno ammésse le offerte fatte per via telegiatica, o gliello e eseg
earta non illigranata, quantunque vi fosse apposta lamarea da bello corrispos -

depte al bollo ordinario di lira ans. 5:
,

i

Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti sugo
gellati a tutti gli ulEsi di Direzione o di Sezionk di Coñmlissariato irillitare" #
Di questi parût) però sarà tenuto conto solo, quando arrivino a qilésidhi

rezione uilicialmente e prima delfapertura delfiäcanta e siano corre ti deÉ
ticevata delfeŒettuata deposito provvisorio.
Cáminciate le éperazioni d'asta per la provvista di grano per un presidia,

non saranno ulteriorniente accettate oferte, sebbene si riferiscan ag 9§
presidio.
Tufte le spese inerenti agfincanti ed ai contratti saranno a caric dei

liberatari, come pure sarà a loro carico 14 fassa di registro e 'di¾egge
giusta le leggi in vigore, ë 16 apede di stamlía, insorzioxie op
de i avvisi danig.

Perugia, 31 gennaio 18TI. Per la Direzione
491 11 Sosiotenente Commissario: L.MICHELE'A'T .
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Ë. 26.

MINISTERO DRI LAVORI PIfBELIRI
DIREZIGH GNERALE DEl PONTI E STRADE

Avvisp dMs
Alle ore 10 antim. di martedi 20 febbraio corr., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
prefettura di Avellino, .avanti il prefetto, si addiv iki siãultaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto §¿r ñanto, allo in-
canto per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla sessegnqle manuten
zaone del tronco della strada nazionale n. 34 delle Puglie, scor-
rente in provincia di Avellino, compresó fra la milliafia 61 ed il
ponte ßan Marco, della lunghezza di metri 17,789, per la pre-
sunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di di lire 16,54û.

telle del Debito Pubblico italianonnonehä altre 600 lire per le presunte speAO
di registro, bollo, atti d'asta, le quali spese tutte sono a carico delfappaltatore.
Il deliberantento sarà fatto in favore del migliore offerente, salvi gli eretti

delfalteriore ribasso in grado di ventesima, che potrà essere presentato nel-
l'improrogabile termine di quindici giorni dal 41 gella provvisoria aggiudica-
zione, scadibili per conseguenza ad un'oma pomerld. del giorno 2 marzo 1877.
Non più tardi di quindici giorni dopo Paggitulicazione definitiva avrà luogo

la stipulazione del contratto; per addivenire al quale, Pairgindicatario dovrå
presentará Ima canzione definitiva, equivalehte ad una mezza annata del ca-
noite di appalto, dedotto il ribasso dalPasta ottenutosi. Tale cauzione dovrà
essere data in numergrio o in biglietti di Banca accettati come denaro nelle
Casso delló 6tato, od anche à tendits del Debito Pubblico al valore di Borsa
dgl giorno in cui se ne efettua il deposito.
Si avverte infine che i capitolati e documenti tutti eþe si riferiscono all'ap-

palto euntéâzionato trovansi deggeltati presso qupgta protettafa. àqire ognquo
potrii prengerne cognizione nelle ore di nificio.

Siracusa, 28 gennaio 1877.
482 *

n Negretario Delegato: L. CASTAGNINI.

DIREZIONE DI C0mtISSARIAT0 MILITARE DI R0MA
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dotranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uñizi le loro oŒeite,
escinse quelle per persons da dichiarare, estese Su carta bollah (da
una lira), debitamente .sottoscritte e suggellate. Limpresa sarà quindi Relibe-
rata 'a <tuplio che dalle dae este risulteri il migliore ofekente, e ciò a plu-
ralità di oferte, purchò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alPosservansa dei capitolati d'appalto generale

e speejale in dat4 81 lyglio 1870, visibili assiente glie p1tre code ei progettp
net elfddëtû iiÈizi Bi Reint e Avellino.
Lamanutenzione comincierå dal1°aprile 1877 e continuerà fino al3Lmarzo 1883.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelfatto della medesima :

io senlare un certificato lii moralità rilasciato in tempo prossimo daÜa
autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità ri-
Isepjato da up ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
pËemito è soitupi·efetto.
2• Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti dgl fatto deposito interinale di life 1500.
La cauziona ilednitivä è fissata ad una niezza innata del canone di delibe-

Avviso di provvisorio deliberamento.
A tenore dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto i settem-

brã 1870, à• 5852, si notifica clie allinoante tenúto óggi presso questa Direzigne,
giusta l'avviso d'asta in data 20 corrente,pèr la provvista $18000 quintalf fra-
mento nostrale divisi in dieci lotti di 800 quhitali cad4uno, wennero deliberati
provvisÿriamente:

2 lotti al prezzo di lire 33 96 il qnintale
ilmi : ': lit
g lotti ,,

34 74 ,,

1 lotto ,, ,,
34 84 ,,

Viene pertanto avvertito ll pubblieu che 11 Yermine utile (fatali) prestabilito
giorni cinque per presentare offerta i ribasso, non inferiore del ventesiáo
cade all'ora 1 pomeridiana l giorno 5 febbraio prossimo.
G4inp§u in enila fare la surndicaif4 reiimzioñe del venteelmo per uno o
piti lotti, dovrà accompagnare TofFerta lla fede delfeseguito deposito prov-
visorio della canzione prescritga col Suceltato svriso d'asta in fire 600 per
ogni lotto, ed uniformarsi a tu1fte In condizioni énunöiate nelPivviso stesso.

ramento, in numerario od in egrtelle al portatore del Debito Pubblico dello Roma, li 31 gennaio 1877. ger getta Direzione
Stato al yglore 4L Borsa nel giorno di deposito. 492 Il Cap ano Commissario: TADOLINI.
TI dPlibe#ntniin dovr•3 nel fedimi di forÀf dian? ynenen vi MPygging)

stone stipu}are il rêlgtiyo àóntratto· ÏNTENDENZA DI FÏN&l¶ZA Ili ANCONA
Il terrone utiÏà per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul þrezzo dëliberato, non làferiofi al ventegunó, resta stabilito a giorni Col presente ävviso viene aperto il dokebr o pel cónferimento della riyendita
quin4ici successivi alla gata delPavviso di seguito deliberamento• n. 6, situata nel comune di Fabriano, assegnata per le leve al magazzÏno dg
Le spese tutte iñèreiti alPappalto e qúelle di régistro aoño â carico del- Èkbriano, e deÌ presunto reddito lordo.di lire ÉOG 97.
PsþÿaÍtaídte. Lp rivendita satA conferita 4 norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, n11--

Roma, 16 febbraio 18TF- qtero ?S30 (Serie 21).
,
f67 d4ÚÉQ BÎS Org ' Uli asýiranýi dovranno presentare y questa Intendenza, nel termine di un

498 N Qaposesione th . TRIGgl. Igesa dãIla data déÏIa iriserziehe del presentä n'ella Gassetta Uf#elúTe del Regno
(nel gidinaleper 14 inèersioni giudiziarie dêlla provincia, le proprio istanze
in carta da hollo da epntesimi 50, corredate del eer‡ificato di btlona condptta,

BREFETTURA DELLA PROVINCIA $I SIRACUSA ella fŠtie di spicchietto, dello ststA AifamÏgûa,e deidocumentipomprovggiti
r titoli che potessero militare a lord favord.

2° AVTIßO D'ASTA per l'appalto della manutenzione del tronco .

Le domande presentate airIntendenza dopo quel termine non saranno prese

di atrada Nazionale da Siracusa a gofd. Le speseen naLpubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
Si deduce a pubblica potisla che per diserzione del primo precedent# in- cessionario.

canto, ad un'ora gomeridiana del giono 15 febbraio 1877 p. y., selfußieio della Adeone, addi 27 gennaio 1877.
Regia prefettura, si procederà panti Pillus‡rissinto signor prefette, o diun sup 468 17tniewlente: RONDANINI.
delegatp, e golfintervento delfingegnere capo del Genio civile, ad un secondo
esperimento d'asta per l'appalto della manutenzione della streñanagionaleda FALLIMENTO AVVISO.

Sixacusa a Noto, della lunghezza di metri 31,364, esclose Ìe traverse degli abia
mb e I f eppe cam ava a gggagigt

tati, secondo il capi1¡olato specialp in data 23 giugno 1876 cotypilato dalEUñieio Corso, n. 204.
Si dgga il pyhþljeg che qan H e-

del Genio civile e superiormepte approvato. 11 Begio tribunale di commercio di razioné resa 4 ognie a 4 conggšg
L'appalto verrå aperto sulla base di lire 18,625 61 ansue e per 14 durata di orna m-datà

ce
dichiarato il gi lbtì e vame eu n

anni sei da decorrere dal 1° aprile 1877 a tutto 11 30 marzo 1888. I onll p ácadura 1 due settembre 1876 sulle provvidänzè
L'incanto avrà luogo a partiti segreti ed il minimo di ribàsao al quale potrà f mento suŒdetto il giudice di questy ri>ervatp con

la precedente delibera-
essere deliberato Pappalto sažà determinato dal signor prefetto in una dar- t thunale signor Mazzino Bartolomeo zl ne d 1 s hto 1876, enne

tella suLgkellat da aprirsi all'addnanza dopo ricevuto e lette tutte le óffežte col yp is une : I Sree
L'aggittdÏclizione avrà del pari luogo quand'anche non vi sia che un solo

ao provvisorio ilesi or avt Utb Giovanni Gagliardi seniere, la rendita
oferente. 48ttammi, domiciliato i Roma, via Con te quarantad ee centesum

O férte segnate devono essere scritte in carta bollata di centesimi cin- d tti, 4 d a ura a a c u esm 18 q

Öglif oferente à tenuto ad esibire un certificato di moralità rilakeiato in cheditÎr qdansardtrib afec e mdi er , raËno to rcèdi ro tÅri
teínðo prossimo all¾gtá dalPAutófità del luogo del suo domicilio, ed ulingté- neebbraio g. v., alle oïe 12 mèrx'dfane del peri che i eregi usufruttuuri

stato di un ingegnére, confermàto dal prefeffo, e ila nòn più di sei mëai kila- a stessa sentenza ha ordinato Par- 4eRyWoo ) pg
eclito,adhe assicuri essere Psäpitante,orla geisona che sotto la dilugspdit- resto , del Sa bucetti e Peggeuzione r ase dyer er bildg
sabilità fosse per eseguire i lavori, perfettamente capace e cognita n Ì dir1gefe provvisona de la sentenza non ostapte del 28 febbrhio 1869
ed eseguire i lavori da appaltarsi, nosizione o apí3ello e senza cau-

Roma, 7 gennaio 1877.
A garanzia delPasta sarà Inoltre tðnutð a depositare presso questa Teso- Roma, 29 gennaio 1877. Per Serafind e 4tovanni Gagliardi

reria liró úteiale afla'emione piovvisoria di lire 2000 in nummario od in ear- 488 EawAuxo PAert yjeegge. 11 law, to SAVERIO ŸAYATÀ•
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1 PB.OSSIKA WB'BI.ICAESILOlfE

Essendo stati dal Mitíistro-Guardasigilli presentati alla Cameräde'Deputati vari progetti per completare l'unificazione legislativa
dei Codici italiani è pei introdurre in quelli già vigenti iinportanti riforme, gli Editori EREDI lŠOTTA hanno creduto opportuno
raccogliere i discorsi e le relodiolii parlamentari che su tali argomenti vennero pronunciati o presentate al Parlamento dal 1861 in
poi dall311ustre giureconsulto, attuale Guardasigilli, P. S. MANCINI, e chiestane al medesimo l'autorizzazione, verranno fra pochi
giorni dati alla luce in un volume di circa 1000 pagine sotto il titdlo:

UNIFICA2;IONE E RIFORMA
DEI4LA

LËGMLAZIONË GIVÍLE, PENALE ED AMMINISTRATIVA NEL REGNO MTALIA
DISCORSI Ë RELAZIONI P.A.RLAMENTA.III

DI

P. S. MANCINI
Deputato al Parlamento, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

Freinzo 1. 8.

Presso la Atessa Casa.Editrice e presso i principalilibrai si trova in vendita al prezzo di L. 5 anche un altro volume preceden-
temente pubblicato, col titolo :

DISCOBSI PARLAMENTARI
SULLA QUESTIONE ROMšNA, SULL'INDIPENBEMA SPIRITUAIÆ DEI,10NTEFICE E SUl;LA LIBERTÀ DELLA GIIESA

Pronunziati dal Deputato Professore P. S. HaxcxNI.

Ëàntno um uvalu muuc1Ëilf3TERO DEI MVORI PUBBLICI
DIRIZIONE R$NERIil 3BI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Arviso d'Astä. Avviso d'Asta.
Alle are 10 ant. di maitedi 20Telibrala corr., in una delle sale di questoMi-

nistero, dinanzi 11 difettore generale dei ponti e strade, e presso la Regià pre-
fettura di Iteggio d'Emilia, avaliti il árefetto, ei addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti redanti X fibassö di un tanto per cento, allo in-
canto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale s. 23 ßpezia-Reggio d'E-
milia, compreso fra il valico dell'Appennino ed il Yoltone di
Jifigliara, escluse le traperse di Collagna, Busena,

.
Cervarezza,

agnala ne' Monti e Croce, in provincia di Reggio d'Emilia,
della lunghessa di métri 462609, per he presunta annuasomma,
soggetta a ri&asso d'asta, di lire 19,870.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro of-
forte, escluse gue11eaper persona da-dichiarare, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi
deliberata a quello che dalle due aste risulterà il migliore òferente, e ciò
a pluralità di oferte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo
di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data ¾ luglio 18'le, visibili asiiieme alle altre carte del progetto

Alle ore 10 ant. I inartegi 20 febbraio corr., in una delle sale di questoMI-
uistero, dinanzi il direttore generale dei ponti o stfade, e presso la Regia
prefettura di Palermo, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneatneate col
diëtodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
cánto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-

zione del tronco della strada nazionale Termini-Taormina, scor-
rente in provincia di Palermo, compreso fra Caltavuturo e Pe-

tralia ßottana, esclusa la traversa di Castellana, della lunghezza
di metrl 32,656, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso
d'asta, di lire 25,080.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati unizi le loro oferte,
escluse 4xeHe per persona da dicIntarare, estene su enkta bollata (da
ŒDa lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aate risulterà il migliore offerente, e ciò a plura-
lità di oferte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata alla osservanza del capitolati d'appalto generale

e speciale in data 18 luglio 1876, visibili assieme alle altre carte del pro-
getto nei enddetti uñizi di Roma e Palermo.
Lamamitenzione comincierà dal1°aprile 1877 econtinuerå finoal81marzo1883.

nei suddetti añizi di Roma e Reggio d'Emilia. Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno nell'atto deHa medesima:
Lamanutenzione comfucieràdal1•aprile 187Te continuerå finoal 31marzo1886. 16 Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dal-
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima: PAutorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità ri-
1• Presentare un certilleato di moralitå rilasciato in tempo prossimo dalla lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal

Autorità del luogo di domiellio delPaccorrente,48 un attestato d'idoneità ri- prefetto o sottoprefetto.
lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal

26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreriaprovinciale, dalla quale
prefetto o sottoprefetto.

risulti del fatto deposito interinale di lire 1800.

2•Æsibira la ricevuta 4i una delle .Casse di Tesoreria provinciale, dans
La canzione definitiva è ilssata ad una mezza annata deleanone di delibe-

quale risulti del fatto deposito interiziale di lire 2500.
ramento in numerario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello

La cauzione definitiva è di lire 670 di rendita in cartelle al portatore del
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.

Debito fabblico dello Stato. Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi all'aggmdica
ÌI deliberatatio dovrå nel termine di giorni dieci successivi glPaggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.

sione stipulare il relativo contratto. Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati umzi oferte di ri-

Il ternúne utile per preseritare in uno dei suddesignati uffizi oferte di ri- basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giornÌ
basso sul prezzo deliberato, nén inferiori alventesimo, resta stabilito a giorni quindini successivi alla data de1Pavviso di seguito deliberamento.
qiñadici suecessivi sila data delPavviso di seguito deliberamento. se tutte inerenti alPappilto e quelle di registro sono a carico AeÛ0

Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carleo del Ronia, 1° febbraio 1877.
Ap r1e. febbrai 1877. a

ŸOr 40tÉO RÎRI erO

Per dietto Ministero
6 10Caposesione: M. FBIGERI.

497 Il Caposezione: M. FRIGERI. C&xERANO NATALK Gerente. I BONA - Tip. Essor Bona.


